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IL POPOLO ROM 


X  Centesimi 5 in tutto il Regno 


ANNO XXXI — N. 193. 


BE VERDI IN QUARTA 


L’indennità ai deputati. 
Le brevi riflessioni estive che ci furono su 
gerite dalle dimissioni del Sotto Segr. di Stato 
al Tesoro, on, De Nobili, hanno allargato il 
tema e difatti alcuni giornali ufficiosi hanno 
ripreso l'antico motivo della indennità ai de- 
putati, che rappresenta, secondo essi, l’aboli- 
zione del privilegio dei ricchi nella conquista 

e nell'esercizio dei pubblici poteri 

Veramente la questione dell'indennità ai de- 
putati non ha, a nostro avviso, alcuna con- 
nessione con quella di aumentare un po' lo 
stipendio ai Sotto Stato, che do 
vrebbe essere ] giato a quello dei mag- 
giori funzionari lo Stato. 
© Prova sia che in Inghilterra, quella libe- 
rale Inghilterra che i nostri democratici ci- 
tano sempre e con ragione a modello degli 
istituti. parlamentari, i deputati non hanno 
indennità, mentre i membri del Governo, che 
sono per lo meno il doppio dei nostri, godono 
tutti di un assegno conveniente e adeguato 
alla posizione e al servizio che rendono allo 
Stato. 

L'abolizione del privilegio dei riechi nella 
conquista e nell'esercizio dei poteri pubblici 
è dunque una delle solite frasi, che vorrel 
bero essere ateniesi, mentre non hanno nep- 
pure il sugo dell'uva secca, sulla quale è 
sd dato L'altro 
tokis. 

I così poco vero che in Italia In conqui- 
sta dei poteri pubblici è privilegio dei ricchi, 
che abbiamo alla Camera un centinaio di 
rappresentanti dei partiti popolari. 

A noi non fa né caldo, ne freddo, e 
deputati siano o non siano pagati per les 


irno il gabinetto lheo- 


cizio del mandato, ma diciamo che quando 
si vuol introdurre una riforma simile biso- 
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vtare, si peggiorerebbe, 


- il depu- 


Se e questo che si vuole, propugnate pure 


l'indennità ai deputati 


Politica e Diplomazia 


lî — Il pres, del Consiglio dei mi- 
nistri di Rumania, Stucdza, è partito ieri. per 
Carisbad, dopo aver avuta un'ultima lunga in 
tervista col conte Goluchowski 

Berlino, li — La Regina Guglielmina di 
Olanda, accompagnata dal principe consorte, si 
sto a Rabensteinfeld presso Sch- 
werin, ove si tratterrà per qualche tempo. 
Madrid, li — E morto stamane il generale 
Lachambre. che prese attiva parte alla guerra 
neltè Filippine 
Buenos-Ayres, li - Il Ministro argentino 
presso S. M. it Re d'Italia, Euriquez B. Moreno, è 
partito per l'Italia a bordo del piroscafo Steilia. 
Buenos Ayres, li — Il uivistro More- 
no è accompagnato dal figlio. che è incaricato 
dal Governo argentino di studiare l'applicazione 
della marconigratia alla marina argentina 
(S) Lisbona, li — Il Re ln imposto  solen- 
nemente la berretta al Pro-Nunzio pontificio, car- 
dinale Ajuti. 


Nella Repubblica di Haiti 

(New-York, ii — Un dispaccio da Porto 
Principe dice che lo stato di assedio è stato pro- 
clamato in quella citta e che Ja guardia  nazio- 
nale è stata mobilizzata crede che questi 
provvedimenti sieno stati provocali dallo scatida- 
lo bancario scoppiato nello scorso magg 

VA 
1 cinesi nell'Africa del Sud. 

Londra, li — Lo Standari ha da Joanne 
sburg che l'Asseggbiea ha approvato una mozio- 
ne favorevole all'impiego della mano d'opera a- 
siatica. (Ossia dei cinesi) 

e 

La successione del Ministro Kallay. 

Vienna, li. ore 6.50. — La morte del Mim- 
stro Kallay significa una grande perdita per ia 
monarchia, La sua opera nella Bosuia e nell'Er- 
zegovina |» quali provincie egli civilizzò in un 
modo da tutti riconosciuto amimirabile, viene 
logiata anche dui giornali che gli erano avvei 
sarti 

Railay, stalista non comune, esercitò una gran- 
de influenza non solamente nella sua stera spé 
ciale, ma anche sugli altri affari importantissimi 
della movarchia, specialmente nei momenti più 
critici. 

Secondo la N. Freie Presse, l'interim del Mi- 
nistero comune delle finanze verra assunto dal 
conte Goluchowski. 

Come candidati al portafoglio delle finanze si 
fanno giù alcuni nomi, fra cui quelli del Mini- 
stro ungherese Mieronymi e del vice presidente 
della Camera ungheresè, Tallian. Ma si tratta per 
ora, soltanto di induzioni. Anzi si ritiene che l'in- 
terim dureri qualche tempo. 

—e 
Nel Marocco. 

Orano, Li — Notizie dal Marocco recano che 
i soldati del Pretendente, accampati presso Aium- 
Sidi-Mallut hanno disertato in massa ed hanno 
raggiunto i soldati di recente sbarcati a Nemur. 


Il Papa e l’estero. 


Vienna, li. — La Freie Presse dichiara du- 
bitare che sia vera la notizia che l'Austria-Ungheria 
abbia intenzione di usare il suo diritto di veto, 
nell'eventualità di un Conclave, contro il cardi- 
nale Rampoll: n 2 

È possibile - soggiunge il giornale - che gli 
amici del card, Rampolla desiderino di procurar- 
gli così l’aureola di martire, ma sembra che il 
governo austro-ungarico non sia punto disposto 
a fare un martire del cardinale Rampolla. 

Parigi, li — Il Figaro, parlando della e- 
ventualita della morte di Leone XIII, scrive che, 
dinanzi alla disgrazia ormai troppo prevista, non 
vi sono parole di conforto e non c'è che da in- 
chinarsi dolorosamente dinanzi al Grande Vec- 
chio, che si spegne in mezzo al lutto del catto- 
licismo ed al rispetto del mondo intiero. 


rcoli compe- 
il commeato fatto dalla N. 
notizia divulgata da alcuni gior- 
ali esteri clrca l'intenzione dell’Austria-Ungheria 
di usare, data l'eventualità del ave, del di- 
ritto di esclusiva relativamente al card. Rampolia. 
Posso assicurarvi che il Governo non ha m 
espresso. nè ba alcuna intenzione di menomare 
qualsiasi modo la piena indipendenza del Col- 
legio Cardinalizio in un prossimo o remoto Con- 
elave. 
Qui, come ovunque, si fanno semplicemente 
vol per la salute di Leone XML. 


Parlamenti Esteri 


Gran Brettagna. 

S) Londra, 16 — Camera dei Comuni — li 
Ministro per le Indie. lord Giorgio Hamilton, annunz 
che il Gorerno prenderà misure per inviare Commis: 
sari inglesi a conferire coi Commissari cinesi ed i rap: 
presentanti del Gran Lama del Tibet circa le questio. 
ni relativo al commercio ed alla frontiera tra l'India 
il Tibet, 

(8) Londra, 14 — Camera dei Lordi — I Mi. 
nistro degli esteri march, di Lansdowno, interrogato, 
dice che l'Inghilterra si è messa in grado di applicare 
la Convenzione/di Londra circa la preservazione della 
forza dell’Africa Centrale. 

In quanto alla cooperazione delle allre Potenze, di. 
chiara che esse non hanno ancora data la ratifica alla 
Convenzione ste: La Francia subordina la sua de. 
cisione a quella dell'Abissinia & della Repubblica di 
Liberia, che si riflutano di ratificare la Convenzione, 
perchè dicono che non hanno i mezzi per farla rispet- 


La festa nazionale in Francia, 


(Sì Parigi. Ii. — Il Presidente della Repub- 
blica Loubet lasciò l'Elisco stamane alle 8.25 di- 
desi a Longehamps per passarvi la ri 
lle trupy li era accompagnato dal Pres 

dente del Consiglio, Combes e di rale Duboi 

Il Presidente giunse sul campo della 
alle ore 9. Una folla considerevole lo acclamò al 
suo arrivo. 

Pochi mivuti dopo il dirigibile di Santos Du- 
mont apparve al disopra del campo delle corse 
librandosi maestosameute sulle truppe che 
rano ammassate per lo sfilamento, 

Santos Dumont salutò il Presidente Loubet fa- 

endo una salva con colpi di rivoltella, poscia 

celamatissimo si ritirò velocemente verso la sua 
stazione di Puterux. 

Subito cominciò la rivista, lo sfilamento delle 
truppe suscitò unanimi applausi, 

Tempo splendido, 

(Sì Parigi, li. — Nella rivista delle truppe 
che ebbe luogo oggi a Longehamps la carica fi- 
nale suscitò nelia enorme foîla vivissimi applausi. 

La curiosita del pubblico era specialmente ri- 
voita alla nuova wuiforme grigio-turchina, por 
tato da una compagnia di fanteria che è stata 
entusiasticamente acclamata 

La nuova uniforme è grigia e turchina con 
cappello alla boera. Le spalline rosse dei soldati 
spiccano vivamente. L'unitorme degli ufliciali col 
cinturino dorato piace molto. 

La rivista è terminata senza incidenti 

Il Presidente Loubet. il Ministro della guerra, 
André, sono stati calorosamente acclamati, cd 
alle ore 11 insieme con i personaggi del se- 
guito del Presidente e con le altre autorità, sono 
ritornati a Parigi 

Dopo la rivisia il Presidente offri all'Eliseo una 
grande colazione militare. 

La Lega dei patriolti fece l'annuale dimostra- 

alle statue di Strasburgo e di Giovanna 

o denonendo una corona Tra le grida: Vira 
lAlsazio-Lorena della Fruncia! Non “avvenne il 
minimo incidente 


Le notizie vaticane. 


Il Fracassa ha in Napoli un corrispondente mollo 
Gilizente. il quale si è preoccupato subito di una no» 
tizia che ha lella nell'edizione di provincia del Po- 
polo Itomann. 

E' la famosa notizia, data da quasi tutti i giornali 
di Roma, della comunicazione che S. E. Nisard, in forma 

gnato dal personale  dell'Ambasciate 
Cardinale ampolla sul rinvio della 
del nostro Re al Presidente Loubet. 

Siccome fra il personale erano indicati il primo se- 
gretario sig. Laudet e l'addetto sig, Gons (al quale i 
reporters avevano anche affibbiata la qualità di ad- 
detto militare... presso il Vaticano 1) il corrispondente 
napoletano del /%xcassa dice che egli questi due diplo- 
matici li ha conosciuti e sa. non stanno più a Roma, 

In quanto a questo possiamo assicarare l'ottimo cor- 
rispondente napoletano che il sig. Laudet ed il sig. 
Gons anche ora fanno parte dell'Ambasciata francese 
presso la S. Sede, 

Ma non è questa la questione che ci ha mossi a ri- 
levare lo zelo del FYacassa. E' verissimo che la no- 
tizia data dal Pop. /tom. (edizione di provincia), dal 
Giornale d' Italia, dalla Patria, dal Messaggero 
ece. non aveva aleun fondamento. 

È difatti noî, appena ce ne siamo accorti, l'abbiamo 
soppressa, anche prima che pervenisse la smentita uf- 
ficiosa da Parigi, tantoché nella odizione del /’op. Rom. 
di Roma non è apparsa. 

E l'abbiamo soppressa, perchè 0 sì trattava di no. 
ti retta a togliere ogni merito d' ini- 
ziativa al nostro Sovrano e al nostro Governo sul rin- 
vio del mentre il Pop. 0 ne 
aveva rilevato, riportandosi al /ya 
liticamente elevato; o era una burletta non lecita, ri- 
ferendosi alla malattia del Papa, 

Noi crediamo che la tendenzio 
L' ambasciatore di 
come d' ordinario, con alcuni dell'ambasciata alla se- 

teria del Vaticano per aver notizie dirette sullo stato 
del Papa. Qualche reporter immaginoso o burlone ha 
creduto di ricamare la notizia, aggiungendovi la comu- 
nicazione ufticiale del Governo francese sul rinvio della 
visita reale a Parigi. Ecco tutto, 

Ora è indubitato che questo sistema invalso nella 
schiera numerosa dei reporters e corrispondenti di 
giornali a Roma d' inventare o di raccogliere qualun- 
que notizia, senza il minimo controllo, senza la mi- 
nima riflessione, passarsela dall'uno all’altro — quasi. 
chè si trattasse di un trus! per la divnigazione delle 
fandonie — telegrafandola dovunque, è diventato tale 
da rasentare quasi l'indecenza. 

Le fiabe è le frottole pubblicate durante la malattin 
deì Puntefice nei giornali italiani © per conseguenza 
anche in molti dell’ estero, che d' ordinario si fidano 
delle notizie o informazioni della stampa romana, fu- 
rono tante e tali che sì potrebbero riempire parecchio 
ceste, E chissà quanto co ne vorranno ancora 

Non è certamente questo il metodo che Jules Simon 
insegnava ai giovani che si dedicano al giornalismo, 


ensiero po- 


à entrasse per nulla, 
ncia, sig. Nisard, s'era recato, 


* Jules Simon estimait que la Prosso possàle une 
puissanco que nul ne mécoanaît; mais qu'ollo a, par 
cola mòmo, des devoirs qu'il est bon de prociamer, 


PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI 


quand on a l'insigno honneur, dont je sens vivoment 
è prix, de parler en son nom. 

* S'adressant chaque jour è l'opinion publique, cetto 
reîne moderne, la Presse, justement jalouso de son in- 
dépendance et de son droli de controle, ne saurait ou- 
biier ia répereussion possible ot le troubio d’imputation 
outrageante ominconsidéràe. 

listo ne saura:t oublier, è aucun instant, 
ures profondes, mais imme! 
ghérison no dépend pas de iui 
Îa conception qu journalisme qu'avaît Jules 
Simon. C'est jà l'enseignement que nous devons rece- 
voir de sa longue carriere dans la Presse. 


Così, il sig. Dupuy, pres. della stampa di Parigi, 
conchindeva ieri l’altro il suo brillante discorso alla 
inaugurazione del monumento all'eminente scrittore e 
uomo di Stato francese, 

Noi non abbiamo l'abitudine di crigerci ad aristar- 
chi della stampa, ma crediamo che il Consiglio diret- 
tivo del Sindacato dei corrispondenti e reporters di 
Roma dovrebbe trovar modo di far cessare questo de- 
plorevole sistema invalso, di dar facile credito a noti- 
zie false, che gl'inventori oi primi raccoglitori, s’indu- 
strinno, per minor responsabilità, a generalizzare tra 
i colleghi. 

Come il pubblico ben comprende, un direttore di 
giornale, per quanto diligente. non può, tanto più se 
deve occuparsi della parte politica, controllare per le 
prime edizioni del giornale anche la notizio dei repor- 
tes di cronaca, e se la notizia del sig. Nîsard è stata 
soppressa dopo la prima edizione di provincia, è per- 
chè, appena il tempo ce lo consente, ci occupiamo an- 
che della cronaca, 

Ma è un lavoro improbo questo cui dobbiamo sob- 
barcarci, appunto pel sistema morboso invalso tra cor- 
rispondenti e reporters romani: sistema che ebbe il 
suo quarto d'ora anche nell'antica Roma, tantochè 
Tacito per attenuarlo un po’, scriveva: Plerisque ra- 
na mirantibus. 

Noi pel primo dell'anno prossimo abbiamo già me- 
ditate lo necessarie provvidenze pel nostro servizio di 
redazione: ma c'è qualche cosa di più alto e di più 
importante in questa faccenda, che dovrebba interes- 
sare specialmente il Sindacato ed è la serietà della 
stampa e dei circoli giornalistici della capitali 

Ed è specialmente questo il fine che ci ha mossi a 
buttar giù queste brevi ossertazioni, prendendo motivo 
dal trafiletto napoletano del Fracas 


La spedizione nel Somaliland, 

Londr, li. — Il ministro della guerra, Bro- 
drich, rispondendo per iscritto ad una interro- 
gazione fatta alla Camera dei Comuni circa le 
perdite subite e le spese fatte nel Somaliland di- 
chiara che 16 ufliciali e 2 soldati bianchi e 332 
soldati indigeni sono morti nei vari combatti- 
menti; un Ufficiale e quattro soldati bianchi sono 
morti di maiattia ;, un bianco ed un indigeno so- 
no scomparsi. 

Le spese per la campagna ascendono finora a 
150,000) sterline: attualmente si spendono 50,000 

il mese. 


Rapporti commerciali 
tra l'Inghilterra e sue colonie 
colla Germania e col Belgio. 


Londra, li. — I° stato distribuito un Libro 
Assurro, che contiene la corrispondenza diplo- 
matica scambiata fra l'Inghilterra, il Belgio € la 
Germania circa le loro relazioni commerciali. 

Esso comprende 72 documenti e va dal 19 mag 
gio 1897 all'S giugno 1903. 

* 1 primi riorumenti si riferiscono alle ob'eroui fatto 
della Germania è dal Belgio alla proposta del Canqià 
di staî i sti per la Gran Bretagna. 

L'Ingnite denunziare 1 suoi 
trattati di nia e col Belgio per 
a E 

La Germania stabilisce di accordare fa clausola della 
na favorita all'Inghilterra ei alle sue 
ma no cccettua il Canada 

omunicazioni dell'Ambasciata britan- 
quali aonuaziano cho la Gerr 
escludere auche lo colonie iugiesi del 
le dulla clausola della na'iono più 
ia che sor 
vi difficoltà se saranno oggetto di 
rappresagile do sopra ua punto qualunque dell'Im- 
na l'Inghilterra che si 
possibile che il Reichstag rifiuti all'Inghi!t-rra il beno- 
ficio della nazione più fuvorita, 

li ministro degli estori inglese serive il 20 g'uzno 
al Ministero litica del Goverao 

di é nia persistosso 
nella sua ataruii ‘avissime que- 

La Germania rispondo il 27 chie ossa è di 
posta u modificare le sue ore termine al 

fLtto. 

L'ultimo doc 

one del marchesi slowne al Ga 
co, neila quale 4 ice cho gecetta la discussione 
dello taritto se ma prevenzi 


eee 
I Convitti in Italia. 


Dalla relazione dell'on. Credaro sul bilancio 
della P. Istruzione togliamo dati, notizie e consi- 
derazionî sullo stato dei Convitli privati e nazio- 
nali in Italia. 

Convitti privati. — Dei Convitti privati v'è 
grande penuria di notizie, 

Le cifre degli istituti privati maschili sono mute fino 
al 1879-80; dei femminili fino al 1887-88; il silenzio 
ritorna a regnare sugli uni e gli altri dopo il 1893-94, 

Pessimo sistema questo di curare la piaga, copren- 
dola di velì, 

Secondo afferma A. Amati (Istituto lombardo 12 mar- 
20 1903) nel 1893-94 i Convitti nazionali, i governativi, 
i provinciali e comunali maschili e femminili erano in 
tutto 224 con 15,810 alunn 

I primi, che diremo pubdlici, erano in decrescimento 
glì altri che diremo privati in notevolissimo conti 
nunto crescendo (convitti 443 con 16,163 alunni nel 
1879.80; convitti 803 con 48,965 alunni nel 1893-96; 
in 14 anni raddoppiati i Convitti, triplicati gii alunni. 

Non si posseggono statistiche sicuro del 1893-94 al 
presente, nè si può determinare il numero dei giova- 
netti e delle giovanetto educati negli istituti privati © 
tanto meno in quelli chiesastici; luttavia senza timore 
di andare errati, si può affermare che questi sono in 
continuo aumento. 


Convitti nazionali. — | Conviiti nazionali, nel 
1893-94, erano 39 con convittori 3780 eì 1900-9U1 
erano 43 con 3479 alunni ; nel 1901-902, sempre con 

convitti, gli aluani furono 4035, dai quali però si 
devono detrarre 193 alunni del Collegio di Assisi, che 
serve per gli orfani dei muestri elementari e che non 
può entrare nelle nostre considerazioni, Onde in 9 an- 
ni, mentre il numero dei Convitti e quindi ix spesa è 
accresciuta, l'entrata è diminuita. E questo avxiens 
benchè i Convit nazionali, di fronte ui privati, ab= 
biano il grande vantaggio di essere aci a istituti 
governativi d'istruzione e le famiglie rino di tro- 
vare nei presidi-rettori un benevsio aiuto a superare 
il periculum degli esami. i 

Le ragioni dell insuccesso sono di doppio ordine : 
amministrativo « morale. I Convitti nazionali in con- 
fronto ai privati, costano troppo. 

Le speso straordinarie, che sommano talcolta a una 


Xx 


seconda relta. non sono sempre necessario, e sfuggono 
ad ogni control!o, perchè non passano nemmeno pel 
Consiglio di amministrazione © rappresentano sempre 
un indeterminato che spaventa le famiglie, 

Ma la ragione principale del mancato successo è 
questa : lo Stato italiano, suecedendo a'ia Chiesa nella 
direzione dei Convitti, non è rius.ito a organizzare una 
educazione collegiale e che sostituisca quella della fa- 

® ne soddisfi le aspirazioni spirituali e morali, 
Nuoce assai la mancanza di stabilità del’ personale. Si 
vede spesso un Convitto fiorente decadere in seguito 
al trasferimento d'un rettore, Le famiglis vogliono sa- 
pere a chi affidano i loro figli. 

Sonvi anche circostanze intrinseche che sminuiscono 
la fiducia delle famiglie e allo quali si potrà rimediare 
solamente col frutto dell'esperienza nazionale. 

Il reftore per lo più è un uomo cresciuto e vissuto 
tra gli studi Ietterarii © scientifici © tra i banchi delle 
scuole secondarie, il quale trovasi sbalzato in mezzo 
a casistica di finanza e contabilità, avendo talora a 
fianco un economo poco abile ed esperto. Così l'am- 
ministrazione lo sgomenta ed assorbe; 6 ben 
tempo gli rimane per fare il padre di famiglia, 
se ne avesse l'attitudine e la volontà, 


Il censore troppo spesso intende solo la parte se- 
vera del suo ufficio; non di rado è temuto e antipatico, 

Gili istitutcri, che vivono in continuo contatto co- 
gli alunni e rappresentano più specialmente la funzio- 
ne educativa dei genitori, sono reclutati senza pre- 
ventivo esperimento, senza prova seria di capacità e- 
ducatira e di coltura generale, 

Facilmente entrano in collegio per il pane, senza 
vocazione; vi condacono una vita di sacrifizio, dura, 
senzx soddisfazione, maltrattati dai superiori, malve 
duti dagli alunni, innanzi ai quali sì trovano in in- 
feriorità di coltura, non apprezzati dalle famiglie. 

Un riordinamento dei Convitti Nazionali dovrebbe 
incominciaro dagli istitutori, ai quali lo Stato dere 
volgere cure non minori di quelle ch'esso spende per 
la formazione degli ufficiali dell'esercito, 

Anche l'opera educativa è una milizia. Gl'istitutori, 
dopo gli studi di coltura generale nelle scuole. guver: 
native, devrebbero essere preparati in un Collegio sp 
ciale ; assoggettati a un periodo di prova sotto la vi- 
gilanza dei rettori più valenti che abbia l'Italia. 

Chi non si presenta adatto, sia inesorabilmente al- 
lontanato, non trasferito da Convitto a Convitto; ma 
soprattutto la condizione materiale sia portata all'al- 
tezza dell'afticio, 

I censori e i rettori dovrebbero essere scelti unica 
mento fra i più abili istitutori. 

La Giunta del bilancio ha conchiuso con un 
ordine del giorno in cui loda il Ministro del pro- 
posito di riformare i Convitti e per la istituzione 
nella Capitale del Regno di un Convitto nazio- 
nale che sia di modello ai Convitti governativi. 


F' oggetto di monopolio la protluzione del sale 
in Austri ; cia, in Italia, ed in 
Torchia ;ra la produzione, ma 
vige il monopolio cantonale del consumo. In tutti 

li altri Stati dell’ Europa, ad cecezione della 

un Bretagna, sotto forma di tassa di fabbrica 
zione, @ di tassa di consumo, ovvero di dazio, il 
sale è gravato di un'imposta, la quale varia di 
misura tra paese e paese come vedremo in ap- 
presso. 

La sola Inghilterra non colpisce di tasse la 
produzione ed il commercio del sale. 

Ne deriva una varietà di prezzi tra contea e 
contea, in ragione dalla distanza dal iuogo di 
produzione e del dazio interno. 

Presentemente il prezzo massimo, al quale in 
Europa si vende il sale ai consumatori, sia esso 
prodotto e venduto dallo Stato 0 sia prodotto e 
venduto dall'industria. privata, ragguagliato 

unità di misura del chilogramma cd alla no- 
stra moneta, e il seguente. 

Ialia cent 40 ‘Turchia cent. 18 

Ausiri Olanda » 17 

l'rancia x Grecia » 16 
Germania Inghilterra = » AL 
Sp fi Russia 10 

Svizzera »_ 2 

In alcuni distretti della Germania (Norimberga 
e Koònisberg) tuttavia il prezzo sale a 28 e 35 cen- 
tesimi; così nella:contea di Sheffield (Inghilterra) 
e nel distretto di’ Rotterdam. (Olanda) il sale si 
paga rispettivamente 23 e 21 centesimi. 

+ 

tu Italia il prezzo del sale prima del 1818 da 
un minimo di 40 centesimi (Stati di Sardegna) 
saliva ad un massimo di lire 1,10 (Lombardo- 
Venelo). 

Dopo il 1818 e fino al ISGI il prezzo ne fu di 
minuito; era di 30 centesimi negli Stati Sardi, 
di 40 nel Regno delle Due Sicilie, di SO nel Lom 
bardo-Veneto. 

Costituito il Regno d'Italia Ja gabella del sale 
degli Stati Sardi ‘Tu estesa a tutte le. Provincie. 
Ma, per ragioni di finanza. il prezzo fu succes 
vamente portato a 40 nel dicembre 186% ed a 5 
centesimi nel geumuio del IS66; 

Il prezzo di 59 centesimi, che doveva essere 
provvedimento lemporaneo nel pensiero del le- 
gislatore del tempo, continuò per circa un ven- 
tennio, Nel 1885 il prezzo ne è diminuito a di 
centesimi e rimane tale fino al febbraio del | 
quando l'on. Sounino, stretto dalle condizioni del 
bilancio, lo aumentò nuovamente di 5 centesir 
riportandolo nuovamente alla misura del 1861. 
Nel periodo di trentuquattro aoni la taritta del 
sale fu, adunque, ritoccata quattro volte, sotto la 
pressione di esigenze finanziarie. 

Il consumo del sale commestibile, sotto il re- 
gime delle diverse tariffe, è dimostrato nella se- 
guente tabella 

Prezzo 


per 
chilog. 


21,120.070 
MESIA 


1881 (1° smetr) 
881-805 


1889.90 
180.91 


27082161 
15 


1900:9L 
1991902 
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ANO 


Mercoledì, 15 Luglio 1903, 


Le cifre dimostrano come e quanto si illudane 
coloro che da una riduzione del prezzo. attens 
donsi un sensibile aumento del consumo. 

Infatti il consumo, che era statodi 1,515,025 quin- 
tali sotto il regime della tariffa del 1566 nell’ anno 
finanziario 1881-85, malgrado la diminuzione no- 
tevolissima di 20 centesimi per chilogrammo, at 
tuata col 1° gennaio del 1856, aumentò nell'eser- 
cizio 1886-87 di soli 65 mila quiutali complessi- 
vamente, nella ragione cioè di 20 grammi a testa. 

Aumento ridicolo ! 

Uosì pure nell’ esercizio 1892-93 al prezzo 

5 centesimi si consumarono 1.737,269 quotati di 
sale ; nell’ esercizio 1891-95. m l'ausmente 
di 5 centesimi andato in vigo lebbrais 
del 189%, il consumo totale aumentò di 15 mila 
quintali e quello individuale si mantenne stazio 
nario. 

co adunque la prova diretta ed indiretta 
della nessuna 0 piccolissima azione che il prezzo 
ercita sul consumo. 

Negli ultimi esercizi il consumo del sale si age 
girò intorno ai 6,6) chilogrammi individuali. 

Se si pensa che la razione del soldato, ragaua- 
gliata alle esigenze igieniche, corrisponde a chiloge, 

), converra dire che un consumo medio di chi» 
logr. 6.60 ha raggiunto od è vicino a raggiungere 
il limite del consumo normale, oltre il quale non 
si va ad onta di tutte le maggiori riduzioni di 
prezzo. 

Sta che nel consumo predetto è incluso il sale 
adoprato nelle industrie del pesce e dei suini: 
ma sta eziandio che nel fare il ragguaglio medio 
individuale si è tenuto conto delle parecchie cen- 
tinaia di migliaia di bambiui. che non consumano 
sale 0 lo consumano in misura affatto insigni» 
cante: onde una partita compensa l'altra. 

E la prova indiretta la danno le statistiche, che 
ci dicono il consumo medio toccare gli 8 chilo- 
gramini nelle regioni. che esercitano le predette 
industrie della salagione, ed aggirarsi ìntorno ai 
5 chilogrammi nelle altre provincie, dove coteste 
industrie non esistono. 

L'onere massimo, onde il contribuente italiano 
è gravato per la gabella del sale, corrisponde a 
L. 3,21 nella provincia di Parma, che tiene nella 
scala del consumo il primo posto. L'onere mini 
mo è di L. 1,80 nella provincia di Belluno, che 
viene, invece, ultima. 

notevole che le regioni alpine consumano 
generalmente meno sale delle altre, ma la causa 
si deve ricercare non tanto nella loro povertà, 
quanto e principaimente nelle ditficoltà di pro 
curarsi il sale. Di guisa che noi crediamo che 
provvedimento opportuno per aumentare il 
sumo del sale sarebbe quello di aumentare il nu= 
mero delle rivendite, avvicinandole al consuma 
tore. 

Ritorneremo sull'argomento. 


= =—» 
ECONOMIA E STATISTICA, 


Il consumo del carbon fossile. 


Feco la quantità di carbone che ciaseuna nazione di 
Europa richiede all'estero per il suo consumo in cifra 
tonda ogni anno: 

Francia tas 
Itala 

Austria-Unghoria 

Oianda 


12,251,925 
5,082,000 
4,839,214 


4.000.000 


5,000,000 
1,059,271 
2,000,009 
4,000,000 


Svoza e Norvegia 
Spag 

zzora 
Altri paosì 


Russia 1 3/49027 


Totalo richiesto in Europa tonn. 42,627,437 


A questa richiesta si contrappone un' oiferta di tone 
nellato 10,823,410 da parte della Germania 0 di tone 
ito 3.157.141 da parto dei Belgio, in totalo annuo 
13.110,551 tono. L. rimanenti 29,186,686 ton. occor- 
ronti per far fronto alla richiesta, vongono fornito dal- 


l'Inghilterra. 


Le importazioni agrarie in Francia. 


lia statistica dello Dogane francesi riassumiamo 1 
nti dati dai quali risultano lo importazioni di pro» 
agrari (eseluso il bestiame) faito dall'Italia ia 
Francia nel 1902 in confronto a quello di altri paasi. 
Poili greggie di capretto: Totala qu. 
Italia qu. 3973 — Argentina 47GS. 
Uora di pollame : Totale qu 
26,959 — Bel 
Italia 13,628, 
13,793 — Bot- 


— Italia 8309 


qu s Italia 49,064 
— Algeria 60,905 — Tunisia 321 — Spagna 41,342 
Sughero: Totale. qu sita 11,180 — 
Algeria 33,780 — Spagi È 
Canapa maciullata 
87,306 — Germania 22, 
Russia 10,974. 
sommarco e berbero (non m 
336 — Italia 45,852. 
Idem macinati 3 Tu 
Vino comune ii fusti : 1 
Italia 18,170 ri 
— Tu 
Gli emigranti italiani nella Pennsylvania. 


(S) Londra, Li. — Un rapporto del consolo in- 
gieso a Boston reca, tra gli altri, alcuni dati sul com- 
fnorcio delrItaîia in quel sorto ; 

Egli rileva che i'importa; di merci italiano ò an» 
d imentaa i ultimi anni, giacchè montra 
nol 1000 er ",620,350, ammonto nol 190L 

1902 a L. 8,030,350. 
e l'imm aumentala in modo 
ionale. Nei 1900 n di Boston noa erano 
sbarsati che 2 emigranti : nel 1901 ne sbarcarono 339: 
nel 1902 ne arrivarono 11,071, 


Lavori pubblici e ferrovie 


Lavori approvati per le lince in esercizio. 

Rete Adriatica. — Ampliam. della staz. di Moz= 
2ocano sulla Verona-Mantoya, L. 68,100. 

Sostituz. di nuove lungherine metail. e di nuovi con- 
troventi a rafforzam. delle travi trasversali e relat. at- 
tacchi nelle travato metall. in opera ai ponti sui tore. 
Musone e Potenza fra î km. 255-{-195 e 2334160 del- 
lAncona-Fogzta, L. 96,750. ' 

Ampliam. del serv. morci nella staz. di Vorolanuova 
sulla Pavia-Brescia, L. 18,000. Ù 

Consolidam. della scarpa destra della trincea al chi= 

m. 48--400 della Termoli-Campobasso. L. 8000. 

Consolidam. della scarpata a monto della trincea fra 
i km. 174-862 è 174-997 della Roma-Firenze, L. 12,000, 

Proposte di lavori per le linee în esercizio. 

Rete Mediterranea. — Adattamento dei comparti» 

0 centrale a 10 bagoglizi — L. 22,340. 

Rete Adriatica. — Provvedimento per oliminare 
gli inconvenienti della prolungata chiusura del passo a 
livello al km.824-180 delia Mestre-Cormons. — Lire 
47,700. ta } 

Costruzione del marciapiede intermedio ai duo bi 
di corsa © prolungamento di quello in servizio dei t 
pari nella stazione di Lonigo — L. 8060. o 

(Dal « Bollettino delle Finanze Ferrovie o Indastrie. =) 


Atti del Governo 


La Gazz. Uff. del 14 contiene : 

Leggi riflettenti: Approvazione di maggiori assegna 
zioni © di diminuzioni di stanziamenti su alcuni capi- 
toli degli stati di previsione della spesa dei min. del- 
l’Istr. Pubbl., d' Agne., Ind. e Comm. per l'esercizio 
1902-903 @ del Min. del Tesoro per gli esere. finanz. 

02-003, 1903-904: Approvazione dello stto di pre 

ione della spesa del Min. delia Guerra per l’eserci 
zio fin. 1903-1904 — Bollettino sanitario settimanale 
dei bestiame, dai 22 al 28 giugno — Disposizioni fatte 
nel personale dipendente daì Min. della Marina. 


— —-——r——_ 
DALLE PROVINCIE 


- Nostro servizio). 


(Oronsca per Telegrafo 


— (Aldo) Giuseppe Fer- 
raris, di anni 42, manovale ferroviano mentre n: 
zione di Porta Principe era intento a spiombare 
ogiiere alcuni piombini ch 
to un carro, spinto dagli 
resti e lo stritolò. = 
Certo Ororo, ventenne, da Rivarolo, tradotto dalle 
prigioni all’ ufficio del delegato Sileo uel Palazzo Ducale, 
colto il momento in cui non era ato saltò fuori 
da una fines @ valendosi di alenno nre si calò 
dall’ aitezza di via e dispar Deve scon- 
tare ancora un 2 uSione. 
Messina, 13 Teri ostetrica si 
lse una movesta e bella errimonia 
i che hanno frequentato regolarm 
ferenze. o 
Erano presenti col rettore il rappresentante del pre- 
ferto, 11 presidente e il direttore dell’ ospedale civile, il 
co provincivle @ diversi pro! 
tore della Climca ostet 
Ancarani nel discorso rilevò i vantaggi e) 
ricavano da periodiche conferenze ed elogiò le | 
dello città della provincia e di altre provincie che i 
ttente per {2 giorni alle 


corso di con- 


atricì 


tervennero sì numerose e sì 
conferenze. 
Terminò riv 
nioni alle sue 
Moltissime levatrei erano commosse, molte piangevano. 
srono 


a gh attestati a circa 


e raccomanda— 


Per invito del prof. G 


i diplomi alie 26 nuov 
100 levatrici, ed espressero ripetutamente il 
o gi prof. Gu he iniziò una c 


lia dei chesi di S, 
restava una mina per stac- 
ponte, fu investito da u 
subito per un piecolo vuoto tra il s 
ì dovettero s 
a e lo sventurato 
pro mestr timo pezzo del macigno. 
Caseria, r Stamane: nella staz:one 
x ha investito il 
Delvecchio, versava il binario 
e gli ha prodotto fratture n nbe e nelle braccia. 
—_ e 
Il cardinale Ferrari 
Servizio speciale del Popoio Romeno). 
Milano, ti, ore 16,30 — Il card. Ferrari si tro- 
va indisposto in salute così che il me 
nato di astenersi da qualunq pazione. 
ella 
Dispacci inutili. 
Servizio speciaîe del Popolo Romana) 
Milano, Li, ore 16.30. Ferri, arrivato 
qui stamane, ha scritto una lettera aì Corriere della 
a. Ve ne ri pi punt 
Dopo aver to con 
« par divenuto la | del 
senza vag H se 
tutte le lettere anonime o firmate che cl 
tro i Ministeri della Marina è dei Lavori 
cialmento per il ci 
dilapidato, no 
gine del gior 
Afferma cho prima di pubblicare qu © notizia od 
egli sì accerta deîla fonda dolle aceu- 
ecne facendo ci ropone di esercitare un con- 
trollo sulle amministrazioni pubbliche e per rendere i- 
nevita n" a tare sulle cose della 
Marina 
Quanto agli u i & 
ranno estendere la_loro quere a dei 
quattrini con 1 quali si pag i stru= 
zione di un casino ch vo; ed ag 
giungo che se la que a ciali, in- 
vece di ess teni pidazione (che 
il Tempo essione al 
pubblico controllo u er dare 
uce, da forsi dì m l'inchie mentare, 
ben venga la quer 
Concl he, sì a 0 no l'inchiesta, l'Aranti 
continuerà per Îa sua strada. 
Il Corriere, invece, piaude alla espiosione delîo sie- 
di e domanda a F. « Colpiti dalla 
unalo l'onor loro: 
à pio- 


ità par 


moro col quale il danaro pubb 


giorno le q 


e essi vor- 


o della 
indotto ad autorizzar ent simultanea di 
querele differenti di uf vanti! per core 
suro di carattere £ indirizzo dei ser- 
vizi della Marina. 


— 
Ii processo Murri. 
Servizio sncciale del Posoio X mano 
{4, ore 21.40, — ll dottore Vaivassori, 
parente dell'avvocato, ora infermo a Padova, fu inter 
ci per di ore. Lo fu pure il dottore Enrico 


Anche il marches del dottor Secchi 
e presso il quale quest î o. venne interrosato. 
ee 

Nel porto di 
Genova, li — ti in questo 
porto 1079 car i per i privati 
€ 166 di grano per l'inter 
Ne furono si È imbarco. 


rien 
Un reduce da Abba Garima. 
Serv. spec. del Popoio Romano). 
Milano, {4 ore 16.30. — Corrispondenze da Va- 
rese gi giornal lano — numeri di og 
rano una stra 
un soldut 
e Varesino, 
ld 


mento 62° fanteria che stava 


rossi si presentò alla cass patersa 
la soritia : « Pete la 


4896 >». Una giovi- | 


etta, figlia del Bar: r i e il preteso so 

omuto, prima con c 1 scritti, narrò d 
ser andato colì a portar notizie di Giuseppe Barassi, 
comumilitone suo, morto di stenti dono di essere scam- 
pato all'eccid;o di Abba Garima e di aver vagato per 
anni nello selve africa 

Era presente una giovane cho fu già fidanzata del 
Barassi ed è ora sposa e madre, Elia credette di rico- 
noscere nel mendicante propr.0 il suo fidanzato 
volta e giielo disse francamente. 

Egli allora dichiarò di essere proprio il Barassi o di 
aver ricorso alla finzione per preparare la madre ed i 
parenti al rizonoscimento del loro caro consuderato morto. 

Indi, sempre per via di segni © di sentti, narrò di 
aver periuto l'udito e la favella per lo spavento (ud al- 
tri fese capire, però, che i Galla gli avevsno tagliato la 
lingua) di essersi smarrito per Îe lando abissino o di 
av > tenendo sempre il fucile con la baionetta 
innesiati e di esser vissuto di erbe e di radici. 

Acg.unse cho gli ebit gli erano caduti a grado a 
Bredo a brandelli, cho una negra pietosa gli avova do- 
Rato un mantello © io aveva accompagnato alla costa; 
ghe colà egli s'era imbarcato sopra un brigantino in 
rotta per l'italia; che durante ja traversata aveva o- 
Berc.tato lo mansioni di cueco, che era sbarcato a Gae- 
ta, che di là, infine, era ritoraato atsuo paese sempre 
* piedi e vivendo di elemosina. 4 
a fomo potete immaginare il racconto suscitò in Bar: 

la commozione più viva. 


| signora Ovidi mi 


e degli attestati allo leva- | 


Non ho potuto controllare la veridicità del racconto: 
mì sembra strano, però, che il giovanotto, arrivato in 
Italia, non abbia avuto il pensiero e il modo di farsi 
riconoscere @ soccorrere prima dall'Autorità militare. 


Bagni e Villeggiature. 


Ancona, 13. — (P. N.) — Col rialzo della tem- 
peratura aumenta il numero dei bagnanti. Gli stabili 
menti della Salute e del Nettuno ne sono aflollati. 
Neilo splendido Marotti si ammiravano ieri sulla vasta 
rotonda crecchi giocondi di signore e signorine în loi- 
lettes estive elegantissime, mentre una eccellente or- 
chestrina ad archi eseguisco mirabilmente sceltissimi 
ballabili ba 

Qualche nome: la contessa Carchidio-Malvolti di Ra- 
venna, la contessa Perazzi, la marchesa Accorretti, la 
le dell'ottimo prefetto, il conte @ la 
contessa Folicardì, la signora e le signorine Longhi, la 
signorina De Stefani, ie tre vezzose itinaldini, Luisetta 
Mengoni, la Beraraì, la Masi, la De Matteis, la Man- 
cine ivalda, le Giappo, le Piazza, la 
Casaburi, Ja Giscchetti el noto e vaioroso indu- 
strale, la Vettori, la itelli e moltissime altre. 

, Galiani, Folicar= 
li ed A. Tac 
ornali, il Passerini, il musicista Ciac- 
. Ferruccio Polis, A. Caroli, Gaetano 
iulio Costantini, Melio Montesi, l'avv. Ve- 
, A. De Lina, Loreto Centi, il Santoni, il dott. cav. 
Ferlinando Turchi, medico dello stabilimento, 6 molti 
altri. 
lersera nel Teatro d'Estate dello stabilimento esordf 
brillantemente la compagnia di prosa diretta dall'artista 
Arturo Garzes, con lnfedete di R. Bracco 
— lì banchetto campestre delia Società di M. S. che 


sì fece ieri sull'ameno Colle delle Torrette, sovrastante 

al mare, per solennizzare il 40. anniversamo, muscì 
T'eommentali erano più ;disoento. 

‘arlarono il presidente signor Augusto Salvatori, il 

vice-presidente Sig. Luigi Panzini, il conto avv. Gu- 


glicimo Bonarelh ‘ed altri. 
La riunione, su proposta del socio benemenito Italo 


Indiati, conduttore dell'Aibergo di Europa, fini con la 
raccolta di moltissime lire per l’erigendo ospedeletto 
per ì bambini poveri. 


Aspio, 12 - — (P.N.) - Lo stabilimento delle 


acque salutari dell’Aspio di proprietà della S. Casa di 
L a pochi chilometri da Ancona, è affollato spe- 
cialinente di sacerdoti e marchigiani. Il direttore è il 
Je Baluffi di Ancona. 

ospiti: il cav. Aloatti di Roma con la moglie, 

i coniugi Villa pure di Roma, Raffsele Mattei di Ge 
i coniugi Simoncini di Fano. la signora Elvira 
Gubbio. Dirse Ceserini di Corinaldo, 1 co- 

niugi Molnar di Fiume, ‘herario Antonini di Ostra, 
il canonico Celli di Uriiuo, Francesco Orazi di Fermo, 
il vav. Centi di Roma. il cav. Poli di Cecina, i coniugi 
Aldori di Siena, Italo Indiati di Ancona. il cav. Gae- 
tano Saracini, Modesto Bazzoffi di Roma coll’ottima sno 
zio Agostino, la marchesa Adele Razzi di Perugia ecc. 


1 ______ 
Scioperi ed agitazioni. 
Servizio speciale del Pop. Romano). 
Napoli. 14, ore 17,50 — Per l'intercessione del 
iopero di ricanti è stato composto 
con soddisfazione di tntii. Questi hanno ripreso ii la- 
voro quasi tutti. I metallurgici l'hanno ripreso tutti, at- 
tendendo l'esto della conferenza cho si sta facendo 
dal prefetto con l'intervento del sindaco @ di pareo- 


chi deputati 
i na 
Scioperi in America. 
(S) NewYork, 14. — Lo sciopero degli operai 
addetti alle costruzioni può considerarsi terminato, a- 
vendo essi accettato le condizioni offerte dai padroni. 


I nostri suonatori. 


(S) Parigi, 14. — Il prossimo numero della Re- 
vue (ancienne Revue des Revues), che uscirà doma- 
ni, conterrà la prima parte dî un'interessante mono- 
grafia cel marchese Paolucci de’Calboli, intitolata : « I 
musicisti nomadi d'Italia. » 

L'autore esordisce col rilevare che vi è un legame 
potentissimo, un segno indelebile dî fusione etnologica, 
€ di amalgama psichico tag gli abitanti delle varie pro 

cie d'italia ; questo sacrum chrisma è l' istinto 

Data questa così grande ricchezza di melodia, qual 
meraviglia, che come il paese agricolo esporta le sue 
derrate ed il paese industriale i prodotti delle sue of- 
ficine, l’Italia abbia sempre tentato di portare all'e- 
stero la sua musica ed ì suoi musicisti ? E dati i rap- 
porti così stretti di due paesi e la loro comunanza di 
gusti e di costumi, non è naturale che questo arl 
lo sia riuscito a passare le Alpi per inondare il mer- 
cato francese ? 

L'autoro intende però d'invocare i fasti glorio- 
si di questo esodo artistico italiano in Francia, che 
dura tre secoli e che tocca il suo punto culminante 
nel secolo XVIII con Lulli e nel XIX con Rossini e 
Bellini, Egli assume un compito più modesto ; lascian- 
do da parte i grandi, dei quali già molto si è parlato, 

x seguire le gesta dei piccoli. 

luna pagina gi norata del gran libro dell’e- 

migrazione italiana in Francia quella di cui si occupa 
Paolucci. 

\I, egli scrive, segna la data del risve- 
glio della musica italiana — della musica nel senso 
più elevato della parola — e quella dell'esporiazione 
în Francia dei nostri capolavori e dei nostri musicisti. 

rca alla stessa epoca si può assegnare il principio 
dell'esodo nella stessa direzione dei nostri musicisti 
nomadi e dei loro modesto bagaglio musicale. Spesso 
le due categorie tendono a fondersi, le linee di de- 
marcazione essendo molto incerte, e avviene così che 
i migliori ariisti della musica di strada, passano, co 
me fecero Lulli e Rameau, nella categoria superiore. 

determinanti di questo fenomeno debbono 

soprattutto nella protezione e nella libertà 

che godeva, più che in qualsiasi altro luogo, l’eserci- 

zio della musica in Francia, e nell'influenza potentis 

sima di due Regine d'origine italiana, Caterina e Ma- 
de' Modic: 

fia prosegue osservando che l’inizio del- 

zione dei musicisti italiani in Francia sì con- 
le con quella di alire categorie d'artisti, e più spe- 

Imente ballerini ed attori, al cui seguito essi vi en- 
travano, Ciò avvenne probabilmente per la prima volta 
nel liorchè alcuni negozianti fiorentini stabiliti 

fecero venire a loro spese una compagnia ita- 

liana per rappresentare dinanzi al Re ed alia Regina 

la Cassandra dei cardinale Bibbiena. Da allora in 

chie compagnie nomadi passarono in Francia 

pie la reggenza di Caterina ed i regni di Carlo IX 
nrico IL 

Ma ancora più grande fu l'influenza esercitata în 
questo senso dalia Iegina Maria de' Medici, la quale 
fece venire da Firenze comici, suonatori, cantanti, bal- 
ierini da corda, ammaestratori di cani € di orsi e per- 
fino i burattini. 

1 commedianti cd î musicisti conservarono sempre 
la ioro impronta originale e la loro caratteristica na- 
zionale, 

L'emigrazione continua e si accentua durante i re- 
gni di Luigi XIV edi Luigi XV, senza impedire la for- 
mazione di compagnie francesi, cho fraternizzano con 
le italiane. 

Poi l'alleanza dei musicisti coi comici cessa e o- 
enuno procede per conto proprio; si formano delle 
piccole orchestre nomadi. composte di italiani e molto 
apprezzate, le quall — secondo De Norciat — erano 
anche trattenute a suonare durante i pranzi. 

Sì arriva così all'apparizione dai suonatori d'orga- 
netto di Barberia, che data del principio del secolo 
XIX, 0 della quale l'autore scrive: 

< lì buon nome dell'Italia ne ha crude monte sof- 
< ferto e ben si comprendono le grida di p.otesta dei 
« nostri emigrati, come Mazzini, Gallenga, Ruffini, Pa- 
« nizzi, Ugoni e Cerqua davanti al doloroso spettacolo 
v che dava pure buon giuoco ai nemici dell'unità ita- 
liana » 

Dopo aver rilevato che il nostro suonatore d'orza- 
neito invade rapidamente le cinque parti del mondo e 
rappresenta ovunque la enorme maggiorenza della no- 
stra emigrazione, il marchese Paulucci così prosegue : 

< Ma se da una parte, per spirito d' indipendenza 
<< storica, noi ricordiamo questo episodio così doloroso 
vygicila nostra emigrazione, dobbiamo constatare dal- 
<ll'altra con legittimo orgoglio patriottico, che questo 
‘e stato di cose è molto cambiato. 


* Quanto cammino fu percorso negli ultimi quaranta 
< anni, © quanto hanno ragione oggi Bolton King a 


« Thomas Okey di combattere tutti i pregiudizi ancora 
® esistenti nei paesi anglosassoni contro il nostro, e 
« Novikoff di cantare, con pagine entusiaste, la gloria 
« della terza Italia, mentre Lopez (ancora uno stra- 
« niero !) proclama altamente che la sua risurrezione 
< è un fenomeno unico nella storia ! 
« Ed è soprattutto l'emigrazione, radicalmente mo- 
dificata, che è l' indizio più sieuro di questa risur- 
rezione. Se noi non possiamo ancora cantare il De- 
profundis ed ìl Requiem sui nostri suonatori di 
organetto, possiamo già recitare per essi le preghiere 
degli agonizzanti ». 
La monografia terminerà 
Revue. 


nel prossiao numero della 


Speriamo che l'Agenzia Stefani, la quale è 
1 generosa da fornirci per telegrafo, o per le- 
i sunti di monografie sui nostri suonatori 

e relalivi organetti, non ci privera della seconda 
parte dello scritto dei sig. Paolucci dei Calboli, 

quale ha spinto questa volta le sue iperboli al 
punto di affermare che » i suonatori d’ organetto 
« italiani rappresentano Ja enorme maggioranza 
« della nostra emigrazione! » 

Per un Consigliere d’ ambasciata è il colmo! 

In onore di Giosuè Carducci, 

Buenos-Ayres, 14. — Il ministro argertino 
presso il Re d'Italia, Enriquez B. Moreno, conse- 
gnera al suo arrivo în Italia a Giosuè Carducei 
il diploma di membro onorario della Facoltà di 
lettere di Buenos. Ayres. 


Per comodo dei lettori del Popolo Ro- 
mano, che si assentano per qualche tempo 
dalla residenza normale durante l’ estate, 
iniziamo da quest oggi abbonamenti speciali. 

Per due mesi L. 3.— 
Per un mese » 1.50 
Per #5 giorni » 0.75 
Per 10 giorni » 0.50 


== 


Abbonamenti normali con premio 
AL POPOLO ROMANO 


Italia 
Anno L. 16 - Sem. L. 9 - Trim. L. 5. 
stero 
Anno L. 35 - Sem. L. 20- Trim. L. 10. | 


AL POPOLO ROMANO ed ECO della MODA, 
rina | 
Anno L. 2$ - Sem. L. Il - Trim. L, 6 


TUTTI Sii associati, qualunque sia la durata 
dell'abbonamento riceveranno - fran- 


co di ogni spesa - in dono 


l Mmanacco Italiano 


Enciclopedia Popolare della vita pratica 


Annuario Diplomatico, Amministrativo e Statistico 


Questo elegante volume, che può stare, per la splen- 
dida edizione del Bemporad, in prima linea con le pub- 
blicazioni del genere, oltre all'essere di grande como- 
dità per le famiglie, cui occorre spesso di consultire, 
costituisce nel tempo stesso una onesta. dilettevole let, 
tura, speciaimente in viaggio, per le svariate notizie, 
bozzetti e descrizioni illustrate che esso contiene. 

Più che mai esso è indispensabile a chi si reca in 
villeggiatura. 

(Avvertiumo che tutta l'edizione di quest'anno 
100 mila copie — è stata esaurita e il volume non 
trova più in vendita). 


L'Eco della Moda 


Anche questa pubblicazione è utilissima per le si- 
gnore, signorine e madri di famiglia, che vi trovano 
ogni settimana un modello tagliato e ogni mese un 
bellissimo figurino a col 


Avvertenza speciale 


Tatti gli associati normali od estivi possono avere 
il giornale se anche cambiano più volte residenza — 
senza aumento di prezzo — purchè avvertano con car- 
toiina qual giorno intendono ricevere il giornale in que. 
sta o quella località, 

Soltanto per l'estero aumenta la spess del francobollo. 

Si raccomanda la precisione negli indirizzi, a meno 
che si tratti di Fermo in posta. 


ad un banchetto di compiaci 
fidanzamento dei rispettivi figli e dove l’amanto siede 
ancora a tavola accanto al marito. Oznuno brnda «lla 
felicità di tutti e quando vien la volta di Beata, essa 
inneggia alla vita, alla gioia di vivere e beve un vole- 
no- preparatosi. k 

Poco dopo presa da unò sturbo sì ritira nelle sue 
stanze ovo muore. 

li turbamento è generale, Federico accorre e racco- 
glie l'uitimo suo respiro insieme a Riccardo che lo rin- 
grazia di averglielo permesso. - 

Allora Federico gli fa leggere l’ultima lettera di Bea- 
ta ove dichiara di essersi necisa perchè la sua vita, 
che avera intensamente © per tutto goduto era finita. 

Qui è il sugo del dramma, la ragione del titolo. 

È' così evidentemente assurdo nelle figure dei pro- 
tagonisti che non v'è bisogno di dimostrarlo. 

Perchè quello scatto di Beata? Perchè queila pieghe- 
volezza del marito? Perchè quella insulsa figura del- 
l'amante ? 

All'eterna triade teatrale il Sudermann non ha sapu- 
to dare quel vivace tratto che c'è nelle altro sue pro- 
duzioni; essa procede meccanicamente, per forza di e- 
sperienza di scena. per cinque lungh: è noiosi attì. Le 
loro parole, i loro pensieri, lo loro azioni sono incon- 
gruenti con la realtà della vita. 

Sono convinto che il Sudermann si è semplice 
mente servito di quell'ambiente di conservatori in lotta 
con le ideo nuove, della Joro condotta di fronte allo scan- 
dalo provocato dagli uomini nuovi per fare un dramma 
sociale ove ha dipinto le lotte dei partiti tedeschi, non 
un lavoro a tesì ove le frasi di Beata e di Riccardo e 
la loro azione debbono dimostrare un problema profis- 
sosi dall'autore qual'è que'lo che può sembrare, cioè che 
la vita bisogna prenderla come viene, non essere sulia 
breccia per goderla e non opporsi a quello che vuoie 
il sentimento e la forza delle. cose. 

Sarebbe una tesi con una prova ben bizzarra ed 1m- 
morale quella della vita di Beata. 

Prolissità completamente inutili 6 discussioni catte- 
ratiche rendono poi il dramma di Sudermann disere- 
tamente sonnifero. 

La traduzione del conte Gerolamo Enrico Nani è ma- 
gistrale per forma e proprietà. 


— se— 

Drammatica. — Il Temps è informato che pen 
dono trattative con Eleonora Duse @ col suo impresario 
Schîrmann per aggiungere una terza serata allo 
presentazioni classiche che soranno date il 1° e il 2 ag 
sto al Teatro Antico di Orange, col concorso della Go- 
médie Francaise e della signorina Emma Calve. 

Si tratterebbe di rappresentare il 3 agosto la Fra4- 
cesca da Rimini di Gabriele d'Annunzio. 

— @range, ii. — Malgrado il tempo cattivo nel 
l'antico Teatro Romano ebbe luogo la prima della Leg- 
genda del cuore, dramma di Aicard, tratto da un 
antico racconto provenzale, 

E' la storia sinistra di un marito geloso che tradito, 
fece mangiare alla sposa infedele il cuore del suo 0° 
mante. Aicard ha svolto questa leggenda im 5 atti in 
versi. 

L'autore e gli interpreti, in specie Sarah Bernhard, 
hanno ottenuto un successo trionfale. 

Lirien. — Al Covent Garden è stata data una ec- 
cellente rappresentazione dell'Aida colla seguento di- 
stribuzione di parti 

Aida (Signorina Pacquot): Amneris (signora Kirkby 
Lunn); Radamés (tenore Alvarez); Amonasro (baritono 
Scotti; Ramfis (basso Piangon). 

Dir geva colla consueta valentia il maestro Manicinelli. 

— Di ritorno dall'Italia, la signorina Mary Boyer 
è stata scritturata al Teatro Realo di Lisbona dove 
canterà in italiano la Manon e la Bohéme di Pucci- 
nì, Pagliacci, Cavalleria Rusticana è la Manon 
di Massenet. 


Vice-Ivan. 


Concerti. — L'orzanista Alessandro Guilmant ha 
terminato giorni sono la serie di concerti storici, che 
egli dà al Trocadero tutti gli anni d'estate. 

Quest'anno egli ha interpretato 114 composizioni, tut- 
to diverse da quelle dell'anno scorso e ha passato in 
rivista tutte le scuole, la tedesca, la francese, l'ingio- 
se, ja belga e la fiamminga, l'olandese, l'italiana è la 
spignuo] 

Parigi li. — Le rappresentazioni gratuite date 
oggi nei teatri hanno ottenuto, come tutti gli anni, un 
grande successo. 

Dalle 12.20 alle 12.55 entrarono all'Opéra circa 
2,200 persone; ottocento rimasero fuori per mancanza 
di posti. 

Negli allri teatri l'affluenza fu pure grandissima. 

o 
In onore di Victor Hugo. 


Parigi Li — In occasione della festa nazionale 
ha avuto luogo nel pomeriggio nelia piazza dei Vosgi 
una rappresentazione gratuita in onore di Victor Hugo. 

Ii presidente del Consiglio municipale, Derilie, vi è 
intervenuto. 

Gli artisti della Comédie francaise e deli Opéra 
si prestavano gentilmente: sono state recitato alcune 
poesie e vario scene dei drammi di Victor Hugo. 

Il busto del posta è stato poi incoronato, mentre il 
pubblico cantava la Marsigliese ed appiaudiva entu- 
siasticamente. 

Si calcola che assistessero alla rappresentazione 2500 
persone. 


Drammi di terra e di mare 


Ter asbonarsi 


Rivolgersi all’Amministrazione del giornale inviando 
anche il prezzo d’abbonamento in francobo!! 
re rivolgersi agli uffici posta! 


Teatri ed Arte 


“ Evviva la vita! ,, di H. Sudermann. 


TI lavoro, nuovo per Roma, dell'autore di Casa Pa- 
terna fu seguito dal pubblico con costante attenzione 
e alla fine dì ogni atto molti spettatori di buona voion- 
tà applaudirono, ma dedicando gli applausi più agli ar- 

i che al drammaturgo. 

Evviva la vita! non ha nulla di straordinario, nul- 
la di originale, si ascolta per rispetto al nome dell'au- 
tore. E' us misto pas ayréadlé di Sardou, di Ibsen, 
di Hauptmann: da oznuno è preso un effetio, una si- 
tazione, una frase, tanto che nessuno dei caratteri rie- 
sce a delinearsi perfettamente. 

Tuttavia bisogna confessare che in qua e là è evi- 
dente l'unghia del leone in alcune scene magistrali. 

Il Sudermann comincia a perdersi in un 
bolo per farci arrivare al momento in cui cominci 
l'azione, cioè quando Beata, moglie del conte Federico 
dì Kollinghauson, la quale ha nella prima epoca del 
suo matrimonio avuto per amante il barove Riccardo 
di Vilkerlingk che ancora ama arder vetta 
l'esito della Sua elezione al posto di deputato lasciato- 
gli dal proprio morito, che si è voluto ritirare in favo- 
te dell'amico. 

Beata è tuita vibranto di sensualità nei ricordi di 
No: passate e soffre nel vedere Riccsrdo accasciato 
fai rimors 

Riscardo viene eletto e deve andare al Pariamento 
por fare un gran discorso contro l'adulterio, ma un so- 
cialista, che era stato suo antico segretario, rivela su 
un giornalett) la sua tresca. 

l duo amanti sono presi da spavento, tutti gli amici 
cercano di nascondere l'articolo infsmanto a Federico, 
ma il figlio di Riccardo; Norberto, studente in legge, che 
è il futuro fidanzato di Eiena figlia di Besta, ingonua- 
mento mette al corrente federica dello scandalo, 


li suo animo generoso rigetta per istinto l'infame ac- | 


cusa 6 pensa di Ger querela al calueniitore ma vuole 
prima ehe Iticcardo gu giuri cho non v'è nulla di vero. 

Riccardo giura, ma Beata in uno scatto di amoto 6 
di passione intensa, grida: — Egli ti dà ia parola d'ono- 
re ma, quand» Sora Tornato a casa, sì furà saltare Je 
cervelia. Allora il marito si avvede ‘enormità della 
sua disgrazia. 

Salta coi pugni sotto 1ì viso di Riccardo, ma po: si 
domina: fra loro due avverrà un duello mortale. 

E un qui pottebbe correre. Mi q % oso è 
vedera questo saurit ; 1) è stato 
tanto naturale, mi ja sventura. 

E da questo puni a Segicla ancora per ius 
atti, nientemeno. 

Una in casa di Riccardo ova Besta vien: a confss- 
sargli tutti i suoi Lousiort riguazdo sl loro amore, l'al 
tino in cusa di Feuerico ove, (è miraboiante!) si ass.sto 


La peste nel Cilì. 
(8) Londra, {4 — Il Daily Telegraph ha da 
ioigton che il Ministro degli S. U. a Santiago te- 
legrafa che la peste si estende in quasi tutti 1 porti 
cafoni 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Corte d’appelio. 


Le maestre contro il Comune. 


Ieri dalla seconda sezione civile della Corto di ap- 
peilo, presieduta dal comm. Spaziani, è stata pubblica- 
ta la sentenza con la quale si respinge l'appello inter 
posto dalle maestre che insegnano nelle ciassi maschili 
per essere retribuite con lo Stesso stipendio corrisposto 
ai maestri. 

Sostennero le ragioni deile maestre gli 
Barsilas, Guizzardi © Rosaspina ; quelie del 
Roma gli avv. Siliotti 0 Gioazzini 

sore della sentenza fu il consigilere comm. Po- 


avvocati on. 
mune di 


Tribunali - Sezioni penali 
ruta. Yran ‘0 Rosolino, di ann 25, da Mes- 
sîna, cocchiere, senza fissa dimora, la sera del 23 mag- 
niò nell'ostena di Lucia Beltrammo in via Ales- 
vir.a e dopo di aver margiato e bevuto per circa 2 
re infilò lo porta. L'ostessa però lo rincorso e lo fece 
arrestare. 
Ieri fu condannato a 30 giorni di reclusione, a L. 110 
di multa e a L. 50 di am da. 
Pres. : cav. Suino — Giud. : Galli-Zugaro e Coluzza 
Cristiani — Dif : Sactta. 
re oltragginto. — Antonio Rocchi, di 
anni 33, da Olevano Romano, contadino, per avere, nel 
maggio scorso, mentre si trovava detenuto nelle carce- 
ri di ndo Sti- 
di reclasione. 
19 e Colszza 


Furto con sensso — La notte del 23 febbraio 
ignoti lad diante scasso della porta, s'introdussero 
nello studio di pitura di Gustivo Galassi in via Vene. 
to 93 e si porturono via degli oggetti preziosi per un 
centinaio di lire, 

Quali autori furono rinviati al giudizio: Antonio Di 
Loreto, di anni 20, da Roma, ab. in via Fiavia 42, mu- 
ratore, ei Amedeo Clément, di anni 19, d'Auagai, ab, 
in via Sardegna 29, calzolaio. 

leri furono condannati a 20 mesi di reclusione per 
ciascuno. 
ba 1 cav, Giud.: Galîi, Zugaro © Colizza 

Falso in cambiale — Luigi Accomanni, di anni 
33. da Firenze, sb. in via dei Mille 23, per svero fal- 
sificato le firmo di Angelina o Bartolomeo Bosco, Ga 
snare Moifino a delia ditta Trombetta Garibaldi in pa- 
recco cambiali per l'ammontare di circa L. 30,000, 
tori, in contumacia, fu condanato a 6 anm e 4 mesidi 
reclusione @ 1 L. 1140 di multa. 

Pres. : cav, Bonuzzi — Giud.: Bruni e Ciraci — P. 
M.: Lembo — P, C.: Burrò. 


ee 


into e di augurio per 4 | 


Fallimenti in Roma. 


OHIUSURA di FALLIMENTO — Ditta Marzoni 
© Morosini, vini, Galleria Sciarra 4. E stata ordinata 
la chiusura del fallimento per insufficienza di attivo. 

RINVIO DI CONCORDATO. — Rioli Giulio, 
farmacia, via di Ripetta 198. Affinchè il fallito possa tro: 
vare aitro adesioni al concordato dei 20 per cento, parabile 
in una sola volta appena passata in giudicato la sentenza 
di omologazione, l'adunanza dei creditori è stata rinviata al 
29 luglio, ore 13. Intanto hanno aderito al detto concordato 
5 creditori per L. 2890. 

CONVOCAZIONE DI CREDITORI - Anto. 
niazzi Rodolfo, pave e paste, via dei lanchi Vi da, 
Per il 27 luglio, ore 13, sono stati convocati i creditori per 
essere int rpellati sulla convenienza o meno di abbandonare 
una pretesa attività immobiliare del fallito cirea una casa 
posta in via dei Vascetlari. 

RENDICONTO - Barbato Pasquale, calzoleria, via 
del Foro Trajano 77. Per il 22 luglio, ore 43, sono stati 
convocati i creditori per discutere il conto presentato dal 
curatore ras. F. L. Ricei. 

PROPOSTA DI CONCORDATO. — Motta Er 
cole, ombrelli e ventagli, piazza della Maddalera 1. Per il 
27 luglio, ore 13, sono stati convocati i creditori per disco 
tere la proposta di concordato al 14 per pagabiie in 
due rate uguali, la prima un mese dopo il passi, n pia- 
dicato della sentenza di omo ogazione è l'altra tre mesi dopo 
il primo pagamento, @ per essere interpellati circa la cone 
venienza di continuare l'esercizio provvisorio. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDÌ", 15 luglio 1903 — S. Camillo 


-ev& il So:e alle ora 4.4$ 
eva la Luna alle ore 10.36 m 
L'arte Mara suona gite ore 8 


— e. = 
BOLLETTINO METEORICO. 
{4 luglio 1903, ore 15, 


Europa: pressione massima 764 al Nordovest della Fran- 
cia, minima 761 sul Goifo di Finlandia, 

Italia 24 ore: barometro poco variato al Sud e isole, al- 
quanto salito altrove; temperatura irrego:armente variata 
qualche pioggiarella al Nord © centro cou alcuni v 
ti fra Nord e ponente. 

Stamane : cielo sereno al Sud e Sicilia, nuvoloso altrove; 
venti moderati 0 deboli tra Sud e ponente. 

Barometro: minimo 759 in Val Padana, massimo 761 al 
Sud e Sicilia 

Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali all’ e- 
trimo Nord, tra Sud e ponente altrove; cielo vario al Sd 
8 Sicilia, nuvoloso altrove con qualche’ pioggia ; temporali 
en Val Padana. 


Enigma. 
Con molti nasi e con celata in testa 
E con la fiamma che !l mio ventre ingombra, 
Ti fo veder la luce in mez o all’ ombra, 
Dove per me la via si manifesta 


Spiegazione dei Passatempo precedente 
LOCO-MOTI-VA 


STATO CIVILE. 

MATRIMONI del #2 LUGLIO 903 
Agostini Alessandro commere. son Serafini Fracassini Clotil 
De Vico Andrea avv. con Forti Dusolina 
Ricci Ernesto bovaro con Manini Maria 
Luciani Rinaldo negoz. con E citi vesira 
Abbati Nicola usciere con lionajuti Rosa 
Roscini Carlo cavat. con Mus: l'alma Barbara 
Caprini Augusto macazz. con Bravetti Nicola 
Croce Francesco fioraio con Olivieri Teresa 
Giorgi Domeu:eo murato:e con Porzi Maria 
Parco Giovanu: mecc. con Scarpa Caterina 
Ottavi Bernardivo brace, con Harroni Assunta 
De Nardis Giacome maniseaion co» Viseontini Adele 
Spalletti i ietro mec: 


MATRIMONI del 13 LUGLIO 1903 
Valdinueci Ettore carrett. con Rastelli Luigia 
Cecchi Alfredo industriale con Fattorim Emilia 
ona lietro muratore cou Costantini l'aoia 
D' Alessandro Gior. Batt. împ. con Formichelli Ea 
Bellatalla Pilade possid. con Searpellim Giuditta 


Nati e morti denunziati il 42 luglio 1903 
Nati 4C compreso £ nato morto 
Morti 23 dei quali 1 17 anni. 
MORTI 
Liberati Alessandro fu Giov. Hatt., Roma, 73, ved. 
Guerrim Rosa fu Ciria Tù, ved. 
Camera Umberto di Macgiorino, Cuneo, 18, cel. 
Germani Vincenzo fu Saverio, 36, coniuz. 
Violini Gilberta di Tito, nub, 
Spiretti Filomena fa G , Roma, 
Filippi Giovanni fu Giuseppa, Roma, 42 
Persi Cesare, Luevii, Gs 
Campodoniso Giuseppe 
Callus Agnese di Antonio, Roma, 
D'Alissena Flavia 


Ieri mattina alle ore 4 1j2 dopo breve malattia ren 

deva l'anima a Do 
Giuseppe Giuliani 

La famiglia immersa nel più profondo dolore ne dà 
il triste annunzio ai numerosi amici onde vogliano res- 
dere l' ultimo tributo d'affetto al caro estinto. 

Il trasporto avrà luogo alle ore 9 ant. di giovedì 16 
corr. partordo dall' abitazione: vin Florida 20 (Palszzo 
Guglielmi). Ln famiglia 


La famiglia Battisti, riconoscente, ringrazia tutti c 
loro che presero parte ai funerali della sua amatissima 
congiunta 

Bornaccini Lucia 
ved. Battisti 
Roma, li 15 luglio 1903. 
Stab. Pompe Funebri Raveggi, nia Palermo, 47 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Città di Piacenza - 30 lugiio - Costruzione di un nuovo 
edificio s-wiastico - tres, L. 143.309. 

S. P. @. R. - 25 luglio - Manutenzione e restauro del- 
le mura urbane - Ires. L. 17,000, 

R. Arsenale Spezia - 3 agosto - Provvista di leguo 
acero bianco. fas no, noce ei olmo - Pres. L. 73.845. 

R. Arsenale Venezia - ! agosto - Vendita della ra- 
ve ridiata &uropa - Pres. L. 70.300. 

Notai - Vacante posto notar.ie în Albi 


| Monte di Pietà 


‘edì 16 luglio 1903 - La 2* Custodia rende: 


«l'oro impegnati i: di 21 novembre 1902 nne 


polizza n. 270440, 


Oggetti di manchoria è vestiario impegnati ii dî 13 


dicembre 1902 fino alia polizza n. 287300. 

Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle altre Custodie. 
33. — Sì conceaono Drestanze sopra pegno 

getti fino alla somma di L. 10,000 e sopra nivii 

Sì 0 garantitì dalio Stato. Si fanno anticipazioni s0p 

ie polizze dell'istituto coll’interesss identico 2 que:so 

sulle brestanze su pegno. 
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Novità, Varietà e Aneddoti 
1 


Ne! regno dell'aria. 


Parigi. 14 — Siamo ritornati in piona gara di 
palloni diricabili. Il noto conte Da la Vau'x ricomuncierà 
alla fine del mese gli esperimenti di traversata del Me- 
diterraneo. Il suo pallone sarà munito di un potente pro 
pulsore, che permetterà di spragerlo nella direzione voluta 

(S) Parigi, li. — lì pallone dirigibile di Santos 
Pumont, che fece eraluzioni sopra il campo di Long: 
champs durante la rivista (vedi Festa naz. in Francia 
t.a pag) portava la bandiera francese © quella. brasi: 
liana. L'asreostato si avanzò lentamento sopra il terre. 
no “lla rivista, malgrado che sofiiasse un forte vento 
contrario, 

Sentos Dumont Ngia, il generale André, che 
passura la rivista e lo seguì fino alia fine, passando 
così la rivista anche lui. Indi il paliome sì diresse. a 
tutta velocità, dalla parto delle tribune, fermandosi di 
fronte alla tribuna presidenziale. 

Allora si udì nell'aria un enorme fragore di detona- 
zioni. Vi fu un momento d: inquietudine, che fu subito 
calmata, perchè si vide il pallone sempre in aria. 

Era una detonazione cha salutava il Presidento della 
Repubblica. Santos Dumont avera messoin azione una 
minuscola batteria a bordo del suo pallone. 

Numerosi applsusi salutarono Santos Dumont, il qua- 
le lasciò col suo aereostato il campo della rivista. 


Viaggiatore su stampelle. 


(S) Parigi, (4. — Alla rivista di oggi a Long- 
chamos vi fu un incidente comico, 

Mentre il generale André prendeva il suo posto per 

tssistere al derilé, fu visto uscire dal padiglione che 

ospedale ‘da campo un individuo in abito 

a cilindro, montato sopra immense 


to da un immenso scoppio di risa e di 


iduo salutò molto cerimoniosamente e | 


a grandi possì verso la pista. 

Timo momento tutti rimasero maravigliati e nes- 

pensò di chiedergli che cosa veniva a fare. Non: 

eno il Commissario della divisione saltò nella pista 

© gli corse incontro. L'individuo lo salutò, continuando 

la sua passegi a; ma un ciale d'ordinanza Li 

al galoppo e dette 0 di arrestarlo. Due agenti ar- 

rivarono di corsa; i avpoggiandosi ad un pi- 

lastro, si sbarazzò delle suo stampelle ; allora fu arre- 
stato o condotto al posto 

Sì tratta un eccentrico, che aveva già seguito il 

Presidente Loubet in Algeria, camminando sulle stam- 


berga. — Oggi 
alle ore 20 112, dopo l’ultima prova di al 
| prof. Teodoro von Vaeeter terrà ai 
Roma » una 
ii Norimberga. 
sti, dir t_Tifi ed ao 
Norimberga 


| Ore9. — Nonsi i 

[See ,— si sono verificati finora cam- 
biamenti nelle gravi condizioni 

nello sito di fa a i rilevate iersera 

'olso debole a _ 2A 5 
tl 92 — Respiro 30 — Tempera 

Lapponi, Mazzoni. 

AI Vaticano in tutta la mattina S'ebbe la solita 
affluenza di cardinali, prelati, diplomatici. Notato 
per la prima volta l’Ambasciatore d'Austria.Une 
Eheria presso la S. S. uscito appena di casa dopo 
la sua malattia. 

Il cardinale Vives y Tuto alle 9 recava a S.S, 
i Ticorrendo la festà di S. Bonaventura — la 
benedizione del terz'ordine di S. Francesco. 

Prima di allontanarsi il cardinale chiese al 
Papa la benedizione per tutto l'Ordine Serafico 
e per gli ascritti al Terz'Ordine. 

‘n prima mattina giungevano anche i cardinal 
Oreglia, Casali, Cavagnis, Di Pietro, Pierotti, Vi- 
ves, Mathieu. 
sal! cardinal Rampolla si prepara ad occupare 
l'appartamento dell’Arciprete Vaticano a San Pie. 
tro, del quale ha chiesto la chiave. 

leri partì per Napoli mons. Caracciolo di Tor- 
chiarolo, Il quale riporta in quella città la mitra 
di S. Gennari 

Mons. Caracciolo porta seco anche una lettera 
trasmessagli dalla Segreteria dî Stato, nella qua- 
le si esprime il pontiticio aggradimento per il pre- 
zioso invio. 

Nella ressa della folla che recavasi jersera a 
prende il bollettino nel cortile di S. Damaso 
'u fracassata la vetriata della Scala Regia. 

+ 
Nel pomeriggio Leone XHI volle per qualche 


| minuto scender di letto ed essere adagiato nella 


poltron 

Chiese quindi a mons. Angeli che da uno scri- 
guo gli prendesse un pacco di carte, che però 
non vide neppure. 

— Sta bene, disse — ne parleremo poi. 

Il cardinale Rampolla visitò il Pontefice all'ora 
consueta. 

f.eone NI mostrò quindi il desiderio di rice- 
vere gli altri cardinali e all’uopo fece disporre 
alcune poltrone presso il suo letto. 

Venivano quindi introdotti i cardivali Gennari, 
Cavicchioni, Tripepi e Cavagois, 

ol cardinale Cavagnis si meravigliò di vederlo 
ancora in Roma, mentre gli aveva chiesto di po 
tersi recare a Camaldoli 

Il cardinale trovò delle scuse, osservando che 
sentivasi bene di salute e aveva quindi stimato 
utile di ritardare la sua partenza, 

E non insistette più oltre per ron affaticare il 
Pontefice. 

Avendo il cardinale Gennari soggiunto che tutto 
Îl mondo pregava per la salute di S.S: 

- Grazie, grazie — rispose — ne sono com- 
mosso. 

I cardinali si trattennero 12 minuti e il Papa, 
salutandoli, diceva essere lieto di aver ricevuto 
così Lutto il Sacro Collegio presente in Curia 

Alle 2) i prof Lapponi e Mazzoni visita 
nuovamente il Papa, 

Leone VIII era ‘oppresso dall'affanno. 

Compiuta la visita, i medici rilasciavano il se- 
guente bollettino 


CronacadRoma! 


La malat 


Giornata triste. 

Oramai ogni speranza è perduta e tutte le preoc- 

pazioni si volgono all'ora estrema dell'Augusto 
Vegliardo, 

Le condizioni gravi della sera precedente la- 


n di Leone XIII. 


Scavano temere che Leone XII non avrebbe po- { 


tuto superare la notte. Il bollettino dei medic 
per quanto pietoso rivelava più di quanto dices- 
se è nessuno nutriva illusioni, 

Il movimento febbrile che si svolgeva nei 
Tulazzi apostolici era indizio sicuro che gravi av- 
venimenti si maturavano. 

Negli appartamenti del Papa e del Segretario 

i Stato si vegliava. Il telefono in comunicazione 
con le sedi delle Ambisciale e con le dimore dei 
cardinali squillava senza posa. chidendo notizie, 

A mezzanotte il conte Camillo Pecci tornava in 
Vaticano vivamente angustiato: alle 3 accorreva 
il conte Michele Moroni, guardia nobile di S. San- 
tità 

lo tutti i veporters che bivaccano sulla piazza 
di ». Pietro la teusione degli animi è vivissima. 

Eppure l'alba sorge senza recare nessuna no 
vita dai Palazzi Apostolici. Il sole che  illu- 


min: la cupola michelangiolesca è velato da qual- | 


che nube e pare accenni a mestizia. i capannelli 

notlursi si iugrossano di nuovi curiosi, che di- 

ino con animazione vivissima, accarezzando 
vbandona: ad rosi sconforti. 

recano numerosi dispacci. 


Fa 
Finalmente si sa qualche cosa. Il Papi tino alla 
mezzanotte era rimasto in un completo assoni= 
mento: al tocco aveva suonato il campane 
da allora non aveva preso più sonno. Era agita- 
tu quasi convulso. 
li dott. Lapponi e il cav. Centra, accorsi più 
voll» a grandi difficolta erano riusciti a fargli 
endere un po’ di ristoro. 
Vle 5 e un quarto Leone XIII accettava una 
za di caffè, poi riposava per mezz'ora 
li conte Camillo Pecci e i fratelli Riccardo 
Ludovico eransi trattenuti durante la notte 
iserma delle guardie nobili, dubbiosi 
rie del loro Augusto congiunto. Alle 6 i 


“amillo e Riccardo erano usciti di palazzo | 


insieme al conte Canali. E verso le 6 e 1{i pas- 
Sivano frettolosamente i monsig, Ungherini e Mar- 
, assentatisi momentaneamente dal Vatica- 
no per recarsi a celebrare la messa. 
+ 

Alle $ e mezzo giunge il prof. Mazzoni per la 

sueta visita della mattina. 

L'illustre professore ha perduto il suo abituale 
buon umore. E non ha torto di fronte special- 
meute alle polemiche di questi giorni, colle quali 
si sono avenzate ogoi sorta di zioni e sup- 
’sizioni sballate sulla natura della malattia del 
Poutetic 

Sì è scritto infatti perfino che la malattia del 
Sommo Pontefice avrebbe i caratteri di un 

galo, con relativa presenza dei princi, 
del carcinoma! 
ro questa cervellotica zione stanno 
la dichiarazione esplicita di tre undici curanti e 
risultanze delle analisi del siero fatte nelta 
Clinica medici dal prof. Rem-Picci e dai dottori 
Marchesi e Schupler. È ù 

Di questa analisi il prof. Rem-Picci ha compi- 
lato una lunga relazione dettagliata di ben quat- 
tro pagine di protocollo, î cui risultati, tenuti 
vggì celati per un opportuno riguardo, saranno 
” seguito resi di pubblica ragione. 

Questo di certo sisa: che l’analisi cbimica con- 

"da pienamente con le conclusioni dei medici 
curanti. Il siero pleuritico sarebbe risultato un 
semplice trasudato, prodotto da mancanza d'e 
uergia del cuore. i 

Purtroppo però il siero nel cavo pleurico pare 
Vada lentamente riformandosi, cosicchè non è 
tsciusa la probabilita che si debba procedere ad 
Una nuova puntira. nel qual caso si procedera 
anche all'esame bacteriologico del siero che fino- 
fa non è stato mai fatto. 

Ma ogni cura trova un grave ostacolo nel di- 
Sfacimento dell'organismo del Veneraudo Vegl 
do. Per quanto il suo organismo possa dirsi y 
fetto «* le condizioni del polso, della temperatu- 
ra, della respirazione non assolutamente anor- 
mali per un vecchio in così tarda eta, pure la 
costante depressione del cuore, contro la quale 
è impotente qualsiasi rimedio, costituisce  peri- 
colo permanente di una improvvisa quanto im- 
mediata catastrofe. 

Al Vaticano furono infatti portati parecchi sac- 
thi di ossigeno, accennando il respiro del Pon- 
tefice a divenire sempre più affannoso. 

Nella visita di iermattina Leone XIII rispose 
per quanto con difficoltà alle domande dei me- 
dici, ai quali manifestò il desiderio di non essere 
tormentato con nuove iniezioni, ciò che fu fatto. 

l medici — che oramai più non nutrono al- 
cuna speruuza — lasciavano il seguente bol- 
lettino: 


lettino delle ore 
giornata è stata abbastanza tranquilla, con 
brevi periodi di minore depressione 
Polso debole a 88 - Respirazione 32 - Tem- 
peraturà 36,8, 
Le forze dell’augusto infermo vanno lentamen- 


| te ma progressivamente diminuendo, 


Firmati: Mazzoni,Lapponi. » 

Nell'uscire dalla stanza Leone XII volgendosi 
al prof. Mazzoni gli diceva 

Come se ne va senza stilutarmi 
il professori 
rita, scusi... ma ha bisogno di quiete, 

Leone XIII è in uno stato di intermittente de- 
pressione. 

Per alcuni minuti pare che il suo spirito ri- 
preuda l'antico vigore: ma quasi subito ricade 
în una allarmante spossatezza, fra frequenti pe- 
riodi di evanescenza. 

LE 


Fra i numerosi telegi giunti ieri vanno 
notati quelli di S. M. la Regina Isabella I di Spa 
gua e dei granduchi ereditari di Lussemburgo. 

Telegrammi sono stati pure inviati dal Prin 
pe sindaco di Castel Nuovo di Scrivia, dal sin: 
daco e dalla Giunta di Signa, 

Da New York i giunto uti telegramma espri- 
mente l'interesse massimo e straor.linario del po- 
polo americano per la salute del $, Padre. 


sd 

Ore 4 del mattino — Ci telefonano che al Va- 
ticano tutto è tranquillo. Si dice che lo Stato di 
S Sautita si va aggravando, ma in fatto fino a 
quest'ora nessun personaggio è giunto al Vati- 
cano e nessuno ne è ito per avvalorare tale 


notizia. 


+ 
Il questore, comm. Giung recò ieri al Com- 
missariato dii Borgo per mettersi d'accordo col 
Commissario comm. Bondi e col capitano dei ca- 
rabinieri Brunero sul servizio di pubblica sicu 
rezza nel Rione Borgo per l'eventualità - ormai 
inevitabile — della morte del Pontefice, 


+ 


leri seri sì chiuse al Gesù iî Triduo di preghiere 
per la guarigione del S. Padre, con la benedizione im- 
partita dal card. Vannutelli Vincenzo. Dietro invito del- 
la « Federazione Piana » e del « Comitato Diocesano è 
accorsero a portare la torcia i presidenti dello Società 
foderate @ dei Comitsti parrocchiali 6 gran numero di 
consiglieri comunali dell' « Unione Romana. » 


‘ervatorio 
Gel Collegio Romano. — Termometro c 
NM mo 280 — Minimo 200. 
Vaticano — Per la festa del Carmine, nella 
Chiesa di S. Giuseppe a Capo le Case, avranno 


| luogo solenni funzioni. 


Il giorno 16 corr. Ja mattina messa solenne, 
alle ore 9 112, accompagnata da scelta musica 
del cav. Filippo Capocci. Nel pomeriggio, alle 
ore 6 1j2, predichera il celebre oratore Don Car- 
lo prof. Salotti. 

Festa nazionale francese. — Per la 


festa nazionale francese, la Colonia francese si 


riunì iermattina al palazzo Farnese. 

In assenza dell'ambasciatore Barrère, essa fu 
ricevuta dall’incaricato d'affari, sig. Legrand 

Il decar.o della Colonia pronunziò un discorso 
di occasione, al quale rispose eloquentemente 
Legrand ringraziando dei sentimenti così patriot= 
tici espressi a nome dell'intera Coloni; ; 

Egli propose poscia di bere alla Francia, al 
Presidente della lepubblica, Loubet, al Re e alla 
Regina d’Italia ed all'ambasciatore assente. 

La proposta fu accolta da vivi appliusi. 

Legrand disse pure che tutti i francesi sì pre 
parano ad accogliere il Sovrano di questa bella 
Italia nella capitale della Francia. 

Fra i numerosissimi presenti alla riunione si 
notavano il direttore dell'Accademia francese. 
Guillaume, con tutti i pensionati e monsiguor 
Duchesne con gli alunni della Scuola francese. 

— L'ambasciatore francese presso la S. Sede, 
Nisard, circondato dal personale dell’Ambascia: 
ta, ha ricevuto, al palazzo Sauta Croce, la Colo- 
niù francese > 

Erano presenti il Ministro di Russia presso la 
Santa Sede, Goubastow, mons. Mourey, Uditore 
di Rota per la Francix col suo coadiuiore mons. 
Laperrine d'Hautpou!, mons. Du-hesne con gli 
allievi della scuola del palazzo Farnese, il signor 
Guillaume, direttore dell’Accademia di Francia, 
coi pensionati di Villa Medici, i superiori delle 
comunita religiose, numerosi prelati, ecclesiastici 

laici. 
È Ilavori per Roma. — F' stato firmato il 
decreto che approva l'inversione dei fondi con- 
cessi con la legge 7 luglio 1902 con la gnale si 
stanziava la somma di L. 12,590,009 per i lavori 
edilizi di Roma. Furono quindi autorizzate Je 
seguenti spese: cn det 

“allargamento ‘del tronco superiore della via 
del ‘Tritone e per da, sistemazione degli ac 

innel L. 3,560,000. È 
zo e del quartiere dell'Orso L. 2,415,009. 
Nuova via dal Circo Agonale al ponte Umber- 


to I L. 2,200,000. 


1 reduci dalle patrie le — La 
Commissione eletta dalla Società dei reduci dallo patrie 
battaglie, pei la distribuzione dei sussidi ai reduci hi- 
sognosi, previene che, a datare da domani, dalle oro 8 
alle 10 ant., nel locale della Società in piazza della Po- 
sta Veochla, incomincerà la distribuzione dei sussidii e 
patina dei documenti a coloro che ne fecero la do- 
manda, 

Ammontando le domande a circa 400, è stato stabi- 
lito che, a datare dal giorno suddetto ed a seconda del 
numero della loro presentazione, ne verranno risolute 
soltanto m ragione di n. 50 ai giorno. 

La Commissione, ultimato il suo còmpito, pubblicherà 
Îl resoconto tanto sul ricavato della Tombola, quanto 
pel modo come saranno stati distribuiti i sussidi. 

All'Ospizie di P. Sempliciano — Do- 
menica, alle ora 17, all'Ospizio di S. Margherita a_S. 
Balbina (fondato dal benemerito @ rimpianto padro Sem- 

liciano) aveva luogo una semplice festa familiare. per 
la premiazione delle atunne distintesi nelle scuole del- 
l'ospizio, alle quali la nuova amministrazione presieduta 
dal comm. avv. Aiberto Rossi ha rivolto in modo spe- 
cialo le sue cure. 

Dopo che le ricoreraie ebbero cantato cori e decla- 
mato poesie, 11 comm. Rossi © il consigliere A. Garo= 
falo pronuntiarono parole di encomio e d'incoraggia- 
mento. 

Alla festicciuola intima erano presenti poche persone, 
fra cui il cav. Gatti pel prefetto, le signore Anna Celli, 
Mengarim, Garofalo, fine le insegnanti  dell’Ospi- 
zio signore: Coppola, Lauriti @ Decio @ le suore mar 
gheritine addette all'istituto. 

Ii nuovo Consiglio di amministrazione che da pochi 
mesi si occupa con molto amore dell'Ospizio di padre 
Sempliciano, sì compone così: comm, avv. Alberto Rossi 
(presidente), cav. avv. L. Tacchi-Ventnri_ (vice-presi- 
lente), sicnora A. Celli, principe Enrico Ruspoli, dott. 
Alfreio Garofalo. 

IR. Seuola tecnica femminile « Ma- 
rianna Dionigi » — Ecco }' elenco delle licen- 
ziato con dispensa totale dagli esami: 

Sezione comune: Farelli Anna, Mugnox Emilia, Torti 
Emma, Zegretti Giuseppin: 

Sezione commercia:e: Castellini Ida, Ciniselli Valen- 
tina, Maffi Margherita, Pantalei Clotilde, Notali Ines, 
Piolanti Quinna, Polli Carolina 

Licenziate con dispensa varziale dagli esami — Se- 
Zione comune: Angelini Attulia, Brusca Loreta, Conraio 
Baseggio Olga, Corini Giuseppina, Cava Gilda, Di Lau- 
dacio lfigenia, Dominic: Emma, Galluzzi Ines, Giorgi 
Gilda, Jacchia Pia, Inardi Vincenza, Mochetti Elena, 
Ricchi Claudia, Di Vito Adele, Salvatore Cesira, Sco- 
lari Teresa, Ghiandoni Giuseppa. 

commerciale: Dadò Ernesta, Di Capua Elvira, 
Agnese. Franceti Giulia, Guarducci Giuseppa, 
a Lea, Mori Maria, Purificsti Elena. 

Scuola tecniea Michelangelo Buo- 
marroti. — Furono promossi daila prima alla se- 
conda classe: De Rossi, Salvo, Borelli, Giuliani, Mat- 
tei, Mazzetu, Moricchi, Bolietta, Fedeli, Grill, Grossi, 

1, Rossi, Serpe, Stella, Vabau, Trambusti, Aimme, 
stellane, Cifuni, De Marti ni, 
Vecchieiti; furono promossi dalla seconda 

Castaldi, Celi Alfredo, Corvo, Fiacchi, 

elmi, Tacchia, Muistà, Michelangeii, 

lii, Pilone, Sibretti, Celi Mario, Per: 

alentini, Zappelioni, Molinari, Guiducei, Me- 

snqueriili, Dini; dei giovani della scuola fu- 

iniziati sam: in tutte le materie Pisoni 
Edoardo; furono licenziati con esam 

ioni Gugielmo, Caccaos Carlo, De Monte Eraldo, 

sario, Guidobald: Zacci 'avesi S. Batacchi 

Rossi Carlo e Telessio Fran- 

5 roi : Baldocci Lorenzo e Brazzesi Ivo. 

ncilitazioue ferrov -La 
dispoti — La Direzione delie Ferrovie ha stabili 
che durante la stagione balneare si possa andare © tor- 
nare di Ladispoli, oltrechè con i treni speciali. anche 
con tutti i tran: per Palo ed allo stesso prezzo ridotto. 

Da Palo a Ladispoli il servizio si fa con un omn 
bus a giard 

Molto più s e fare per agevolare le comuni- 
cazioni col mare, ma è già un notsvole miglioramento, 
che si è conseguito quest'anno, specialmente per chi 
desidera trattenersi a Lasispoli qualche ora di più, o 
per tutti coloro che devono restare in Roma il mattino 
ed hanno lbero il pomerigzio 

Rammentiamo che a Ladispoli è aperto l'Albergo 
Diana-Mare con buone camere e pensione a modici 
prezzi. 

Mereato fatti : La qualità 
da L. 0 23, a L. 3 — Bozzoli 
venduti Kg. 706 — Rozzoli inveduti Kg. 

Conferenza agli operai. — Giovedì pros- 
sîmo, alle 21, nella sede dell Associazione operaia co- 
stituzionale, in via delia Stoiletta n. 7 sarà tenuta una 

dal prof. Cortese, del Circolo Cavour, sul 

s Organizzazione del lavoro +. 

Scampoli. domani, Venerdì e $ 
dato, grand . FIORENTINO, Tritone 
48-23 vendita di un'altra grande partita di seampoli 
di seterie, lanerie e cotonerie a i eccezionalmente 
ridotti. 

Per liquori e vini, cogune. champagne, 
ece.. visitare la rinomatissima Case Buton. p. Trevi, 

Febbri Malariche guarite istantanermente 
— Vedi 4 pagina 

Ospedali diltoma diorimento de: maia: al 
12 lugiio 1903 

Tech 
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Piccola Cronaca 


M furto al vicolo Aliberti — Il direttore 
dello stabilimento di stearina al vicolo Aliberti, ing 
Giuseppe Belardini, d'anni 50, s'era accorto che nello 
ficina venivano continuamento sottratti dei pozzi di mo- 
tallo, stàgno e piombo per un valore di L. 1500, 

Denuaziato il furto al Commissariato di P. S, Tra- 
stevere, il dalegato Lodi dispose ua attiva sorveglianza 
nei pressi della stobilim i 

La decorsa notte venno arrestato in fragrante, il cu- 
stode dell’afficina Giuseppe Coruili, 
via Lungara 40, al quale venna sequestr: 
refurtiva. 

In seguito ad indagini fu arrestato quale autore priu- 
pale l'operaio Angelo Buzzichesi. d'anni 32, e nella sua 
abitazione in via Cella Scala 43 fu soquestreta molta 
refurtiva. 

Il ferimento in Appia Nuova. — Ieri 
matin: legato al ministero del Tesor io Bi. 
gioni. d' 2, ab. in via P.pe Umberto 204, ne 
steria dei « Mezzo miglio » lungo ia via Appia Nuova, 
per giuoco veniva a questione coi vetturino Domenico 
Dell'Arme. 

Costui, cavato un coltelio feriva tre volte l'avversa- 
rio. lì Bigiani guarirà in 15 giorni. 


Teatri di Roma_ 


Costanzi. — Stasera la bellissima commedia in 4 
atti e 6 quadri di V. Sardou : Andreina e sarà uno 
dei tanti spettacoli dati sempre con cura speciale e con 
interpretazione splendida dalla brava Compagnia Talli- 
Gramatica-Calubre 

Domani poi a richiesta l'ottava replica di Loute @ 
forse sarà l'ultima. 

Veneriì Irma Gramatica riceverì le foste di tutto il 
pubblico di Roma, dando la sua beneficiata con Frow- 
Frou. 

Manzoni. — Soliti anplousi e pezzi replicati ier- 
sera alla Contessa d'Amaifi. 

Stasera la Carmen. 

Giardino Margherita. — Il grazioso ballo Ha- 
rem, dato così bene 0 con tato sfarzo, seguita a deli- 
zare il pubbiico di questo elegante 6 genialo ritrovo. 

Il bailo, como sì sa, è preceduto da numeri d'attra- 
ziona pizcevolissimi. 

Sferisterio Romano. — Esco le partite d'oggi 
dei giuoco al palio 

1° paruta — Rossi: Frullani, Busoni, Casponeini. — 
Turehini : Desti, Franchi, Berardi. 

partita — Rossi: Pacini, Marini, Lizseri — 
chini: Gabri, Bessì, Capponcipi. Fabi 


ee 


(ore di. 
ateriztorio momamso® di oco al pallone, ore 17 1r2 
Giardino Margherita 
Via XX Settembre. 

Spettacolo variato © ballo: L’7arem, ore 17,80 @ 21.30 


DIGESTI BLE-CACHETS 


Digestivo in cachets, d'origine angio-ameri- 
cana, che agisce per graduale antisepsi direttamente 
sulle vie digerenti, biliari, ed intestinali, con sor- 
tai efficaci 


tubo L 5, per posta L- 0.30 to iù - 6 tb frane dl porto L. 27 

2) 6: In tutte le farmacie 
© presso la A 

Tina la «COMPANY (Passgi entra lano 
sione intestino rece ent 
di cervello, chi eccede un tantino nel mangiate CacioPP 
Chimon regolato di corpo, ehiera ea eangiare o nel be 
dI stomaco», con tavola Mata arti na ,Dieturi 
menti, e figura acomponitità a Eolbità deg: 

nubito sasumpe: 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
Genova-Nuova York 


in ii siorni 
Vapore Lan parte il 23 Luglio 


Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon e €, Piazza Spagna 49 
Leupold F.Ili a Genova. 


SERVIZI 
È, del Lloyd Austriaco 


ITINERARIO INVERNALE. 


Oelere per 416 v 
cm giovedi alle 14 1}2 
cuori alle 2 pom. Arrivo aù Alessandris og 


Laneu. siva. Ritormo ia Alessa: dria ogni sabato alle 
3 pom. Arrivo a Trieste ogni mercoledì matuns. 

e: ‘Indo-Cina + Giappone ogni mese da Trieste e 
ia Fiume 

Pe Calomtta da Trieste 12 viaggi all'anno 

Da Bari ouì saoato alle % pom. per Gravosa, Cattaro, 
e l'Albania, 

Oelere per Costantinopoli vis S. Quaranta, Corfi 
Patrasso + l'ireo: aa Trieste ogni martedì alle {4 12 ant 
e aa Brindisi ogni mercoledi mezz'ora dopo ia mezzanotte 

Per la Dalmazia; ogni cioveiì alle 8 ant. ce: 
rissimo Trieste-Cattaro in congiunzione a Cattaro per Ba- 
ris inoltre 4 ner settimane da Trieste. 

ogni martedì, mercoledì e sabato 
+ mezzanotte, 
vedi alia mezzanotte. 


via Porto Said, Suez 
viaggi all'anno. 

Per Bombay (linea invernaie) da Treste il 23 Gennaio 
Febbraio, \tarzo, Oitoure Novembre e Dicembre, 

Per la Grecia fino a Smirne ogni iomenica da Triest:, 

Per la Tessaglia, Salonicco ogni giovedi da Triest; 

Pel Brasile te otto viaggi all’ anac 

Vac) settimana ine Danubio © Mar Ner-, 

Per l'Africa Orientale 6 partenze all’ anno, Aprile, 
Giugno, Azosto, Ottobre e Dicembre toccando Aden. Mom: 
bassa, Zan Beira, Lorenzo Marquez (Baia di Delagoa) 
Durban (i'orto Natal)”. 

ivoizers: per niterior: informazioni alla DIREZIONE COS; 
MERCIALE. Trieste. onpure agli agenti Fratelii Gondrani 
e Comp.e inter. des ‘\WazonseLits., X Francesco Parisi, 
e Carminani - Villani Mr/ano Nervegna, Brindisi © 
K. Cozzi. agente della Soeietà, Ve - come pure ai sic 
gior: That Cent & Sor 


CI 20800090 .060d 
F. Boccolini 


Nuovo 
MAGAZZINO DI LEGNAMI 


NAZIONALI ED ESTERI 
da costruzione e da lavoro 


Ò Grande assortimento in Castagno 


O000 L03880 L080: 


Q Roma, Via delle 
0 Fuori Port= Cavalleggieri 
® 


cso:o0ro0soe:c:09sns0 80 
Libri ricercati. 


le seguenti opere: La Ro- 
B. De Rossi — La Quinta 
(uitima) Serie, anni 1890-1894, del Bullettino di 
Archeologia Cristiana del medesimo auto:e è Nidby- 
Roma nell’anno 1838, 4 voli, non legato — si ri, 
voiga alla Libreria Spithoever, 85 Piazza pagna. 


Ultime Notizie 


Presidenza del Consiglio. 

Jeri alle 10 1]2 una Commissione di sindaci dei Co- 
muni del circondario di Sin Miniato. con a cano il se- 
nature Muni presidente della Deputazio: 
ciale di Firenze, si dai Presidente 
on. Zanardelli per interessare il Governo 
aiuto dei loro Comuni colpiti dalla 

L'on. Zanardelli s'intoressò vivamente delle cose da 
essa esposte e mostrò :l suo dispiacere di non potere su 
duo pied: accogiiere le loro domande. Promise però di 
presentare un apposito disegno di legge, non appena si 
Tiapriranno ì lavori parlamentari. 


Gii sgravi dei farinacei. 

Ieri la Commissione centrale, presieduta dal comm. 
Guala, ha deliberato lo quote di concorso per la ridu 
ziono graduale del duzio sui farinacei nei Comuni di 
Matera e vari Comuni aperti della provincia di Poten- 
za o nei Comuni aperti di Iseo 6 Polaveno in provincia 
di Brescia. 


Chi avesse da ( 
ma Sotterranea 


Ministero Interno. 

Ieri l'on. Rovchetti ebbe una luoga conferenza 
col questore Giungi a proposito del servizio di 
pubblica sicurezza. 

L'on. Ronchetti ricevette îl prefetto di Firenze 
Winspeare e il comm. Municchi Presidente della 
Deputazione provinciale di Firenze. 


Ministero Lavori Pubblici. 


Comitato superiore delle , 

Il Comitato sup. ha approvato, fra lo altre, lo se- 
guenti proposte: = 

Convenzione per regolare l'attraversamento riella tram- 
via Napoli-Caivano con la ferrovia Foggia- 

Domanda della Società concessionaria della ferrovia 
Napoli-Bellavista per essere autorizzata a sostituire il 
telefono al telegrafo sul tronco Pugliano-Vesurio. 

Proposta dell’Adriatica per l'acquisto di 140 carrozza 
e 60 bagaglia: e questione di massima per la scelta 
del sistema di illuminazione de preferirsi. 


Ministero Pubblica Istruzione. 
Ieri si è riunita la sotto Commissione per il 
coordinamento del regolamento dei maestri ele- 


mentari. > 
La Commissione ha fatto plauso all’ opera della 


sotto Commiss 


La forza navale del Mediterraneo sarà a Gaeta dal 
18 al 24 del corrente mese; i movimenti degii ufficiali 
order militari di bassa forza’ sullo nav che no fauno 
parte, stabiliti per quer giorni, saranno perciò effettuati 
10 quel sorgitore. 


Col 16 luglio avranno luogo le seguenti promozioni 
fra gii ufficiali macchinisti : 

Aniossi Emanuele promosso capo macchinista di 1. 
lasse; Greco Pasquale id. id. di 2. cl. con riserva di 
anzianità. 

Il macchinista di 1. cl. nel C. R. E. Naccari Antonio 
è stato nominat» capo macch. di 3. cl. nel Corpo del 
Genio navale e destinato al 3. dip. marittimo. 

Il medico di 1. cl. Masucci Alfonso è stato destinato 
ad imbarcare a Genova su! piroscafo « Washington » 
in servizio di emigrazione. 

Il meiico di L. cl. Malizia Frrico è stito destinato 
ad imbarcare a Genova sul piroscafo © La Piata » in 
servizio d: emigraziòno. 

Col 16 luglio avranno luogo i seguenti movimenti fra 
gli nificiali macchimsti : 

Capi macch. di {. cl: Marcorini Antonio dalla « Do- 
gali » sulla « Liguria » — Fabbris Vittorio dalla « Li- 
Buria » in disponibilità — Mosca Giovanni dalla « Ve: 
suvio » sulla « Dogali » — Facci Francesco dalla « Ga- 
mbaldi » in dispon:biltà — Oltremonti Arturo dalla 
* Stromboli » sulla « Garibaldi » — Moretti Francesco 
dall’ « Etruria » sulla « Stromboli ». 

Capi mecch. di 2. cl.: Verzegnassi Eugenio dalla di- 

Sponibilità alla Scuola macchinisti — Conti Gug 
dalla Scuola macchinisti in disponibilità. 
; La < Liguria » è partita da Taranto; la « Lombardia » 
è giunta a Chefoo; la « Carasciolo » è partita da Bar 
gellona; la « Tevere » è giunta a Napoli; la * Città di 
Milano > è giusta a Palermo; la « Bausan » è partita 
da S. Thomas. 


> 


Informazioni Estere 


AUSTRIA-UNGHERIA 
(8) Zagabria, 14 — Nella scorsa notte av_ 


| venne l'esplosione di una e rtuccia di dinamite 


che era stata collocata sulla porta della casa del 
canonico e deputato alla Dicia, Matunch, Tranne 
alcuni vetri rotti non vi fu alcun Itro danno. 

Più tardi esplosero due cartuccie di dinamite 
che erano state gettate nella cantina della casa 
ove si trovano glì uffici del giornale Narodne 
Novine. 

Non si ebbe a verificare alcun danno. 

Sembra che sì fratti di uno scherzo di cattivo 
genere 

GRAN BRETTAGNA 

(Sì Londra, 14 — Il Tesoro si propone di e- 
mettere sei milioni di lire sterline in Buoni cello 
Scacchiere 3 0g, rimborsabili entro un anno, on- 
de far fronte al rimborso di egual somma iu 
Buoni dello Scacchiere che scadono il zosto 
prossimo, 


Movimento della N 


gazione. 


Il 13 il Prinzessin Irene ha proseguito da Gibil 
terra per Genova. 


La Veloce. — Il Li il Città di Genova, è par- 
tito da Santos per Genova e il Nord America è par- 


{ tito da Napoli pure per Genova. 


14 luglio 
La Borsa odierna sì limitò alla prima parto e gli af- 
fari furono scarsi. 
Rendita 5 0jg contanti 102,15 fino 102,30. 
Rend.ta 3 1]2 contaati 100,40 fine 100,45. 
Banca d'Italia 1016 — Banca Commercial 
Credito Italiano 549 — Banco Roma 112 
Marcia 1487 — (as 1343 — Carburo 794 Con 
te 306 — Omnibus 320 — Immobiliari 275 — Z 
chen 73, . 
raocia 99,97 112 — Londra 10. 


Cambio dazio doganale 15 Luglio L. 109.00. 


al 19 luglio — fino a L. {00 — L. 109, 


BORSE ITALIANE — 1 luglio 1903 
S. B. 1 prezzi 


VALORI | Gsnora | Milano 


no fine mese. 


Rendit= cont, 102 17 
ia, fine 102 32 
là. 4 1;2 010| 102 102 

1017 
33 

471 

a 692 

Credito Italiano EL 

B. Commerciale. 752 

» B. Seonto Lasi 
» Nar. Gen, 418 
» Raf Zuce. | & 317 

Ob. Ferr. 3 0j0 354 

id. Meridione: RIT3 

Fond. it, #1/,/, 621 
» >6% 508 

toa. b. d'Icia 4 00 507 

>» so di BIT - 

San Paoio = 821 

ALIA SULL'ESTE 

106 -— | 100 

123 20 | 123 

25 12 -_ 

a 38m - — 1 as 


nsolidati: Media uff, del Reguo, 13 luglio 

con ceroia senza cedola 

5 010 lordo 102.15 116 100.45 118 

4 112 netto 101,87 112 
+ 0/0 nesso 101,92 

3 4j2 010 netto] 100,25 116 

è 050 iordo 


Vienna, 14 forma 


argento 


ingh. st. 50,000 - Rit. at 


Nconte ufficiai» 


SAGGIO 


Liverpuei Li luglio ore 


Cosomi - Vendite probabili dei giorno —Balle 
TENDENZA esime 


timvre, 14 luglio ore iù,li \urgonza) apertara 
Balle N. | ne 


Cotoni - Vendite probabili dai giora” 
Yreszo îne uglio 
TENDENZA eaima 


17718 


Vendita sacchi N | 4000 


c G 
Casrè Santos \verage poredrag o 


TENDENZA calma 


Pmrizi, 16 luglio ore 13,10 


GENERI 


| TENDENZA 


La leggenda della Felicità 


Hemiszo di PACLO DE GARROS 


Traduzione di Adelina Del Valle 


AX 


« Mi hai chiesto i mici consigli, e il mio aiuto 


perchè sei infelice: sii certo che non ti manche- 


ranno. 

« Però ricordati che non sei il rire. 
e che coloro che presentano i visi più sorr lenti 
he avrebbero più bisogno di 


olo a s 


sono spesso coloro < 
consolazione. + 


x 


Quando il Capitano Valderas era a terra, senza 
anima in pena. 


comando di nave era come ur 
l'azione. 


Quella natura semplice era tal a | 


La leggenda della Felicità 30 


della familiarità con lui, in vi dei suoi capelli | 
bianchi che aveva fin da quando era entrato al 
servizio di Davesne, che era allora giovanissimo, 
mio caro Ejuardo, bisogna che mi faccia un gran 
favore. Posso contare su lei? 
L'atmatore fece boccuce 
se di questione materiale, com» spesso era ae 
icipo di sti dio, d'uno sconto 


credendo si trattas 


cadute, d'un a 
di commissione su di un carico 
Dipende se ciò è in mia facoltà, mormorò 


almeno suppongo. 
Mare delicato, e non so co- 
me dire. 
— Lei mi spaventa. 
più seccata che commossa. 
Tacquero un momento, poi alla fine 
lanciò la parola tremenda 
Mio caro. vorrei maritar mia figlia 
approvò Davesne 


disse Eduardo, con aria 


Valderas 
— Sicuro, è cosa delicata 


i Maria è £ 
, terminò il pa 


sorridendo. La signori aziona, ma... 


Ma non lia quasi puuta dol 


Le Associazioni ps %. 


All Amministrazione 


Via Due M 6-9 — Roma 


— Datano sempre da 


0 presso gli uttici postali con sempli 
‘andio 20 cent, oppure con cartolina vagiia. 4 fieno LI 
Popolo Homane 


TE en UE 


ll circolo letterario di Saint-Genicz gli offriva 
qualche dis ne, ma limitata; ed eccettuato il 
tempo che passava cola, il capitano non avevà 
che fare era proprio come uno scolaro în va- 
canza. 

Questa volta alla noîa consueta si univa un'in- 
quietitudine: sua figlia si. permetteva di. esser 
soficrente. 

Perchè? Questione delicata a cui nè la psico- 
logia limitata del vecchio lupo ci mare da una 
parte, nè la scienza del dottore dall'altra aveva 
no potuto rispondere in modo soddisfacente. 

vatrario sarebbe stato sorprendente, poichè 
rina Valdèras soffriva semplicemente di 
attia morale tutta propria delle ragaz- 
al tempo stesso un bisogno di af- 
sogno di emancipazione, due cose 
su cui hanno delle esigenze. 

Privata della madre in tenera età, divisa qua- 
si sempre dal padre, Maria non aveva conosci! 
to del focolare della famiglia che l'illusione che 
aveva potuto dargliene la Maizeray, con devozi 
ne materna, bisogna pur dirlo. 

Giunta al ventesimo anno avrebbe potuto tro- 
vare un marito, perchè senz’ essere uno di quei 


dre. E questo che voleva dire ? 
Mai più! so benissimo che si può dar mi: 
rito alla propria figlia senza dote. Basta trova 
un galantuomo che tenga alle qualità morali più 
che al danaro. 
— Nou è la cosa più difficile: 
— Benone Allora non vedo... 
— Vuole aiutarmi? Ecco quanto le chiedo. 
— Volentieri, caro mio. Da quanto mi dice. non 
rimane che una semplice formalità da adempiere. 
ore! II giovane che vorrei veder sposare 
a è timido, un tipo modesto che si giu- 
suo vero merito, e che non ose- 


l'abbiamo gi 


dica inferiore è 
ra mai... 

— Il caso è abbastanza raro perchè sia osser 
vato, iuteruppe l'armatore. 

— Questo giovane che è la lealtà e l' onesta in 
lei lo conosce benissimo signor Davesne. 


sona. 

- lo? 

— Si, lei... Ritornato in paese da poco dopo 
una lunga assenza voluta da avvenimenti inere 
seiosi, a onta che abbia la coscienza della pro- 
pria innocenza, seute che è sempre sotto il colpo 
di una accusa spiacevole, di cui la pubblica opi- 
mione l'aveva aggravato un tempo. 


dichia 


Stati dell'Unione (oro 
Italia . di: 


CO DELLA MODA )- 


Anno L. 40 - Sem. 
Auno L 18 
l'irco della moda èi pi 


tipi che fanno nascere grandi passioni, la signo- 
rina Valdèras era graziosa. 

Confinata invece tutto l'anno a Bourlaus, essa 
non aveva occasione di trovare ciò che le sareb- 
be convenuto, per mancanza di pretendenti. 

Gli anni passavano; la poverina capì che era 
condannata ad invecchiar sola, volata al celiba- 
to perpetuo. 
tempo Valdèras sbarcò dall'Ore- 
noco e, dimenticando lo scacco subito, se ne ven- 
ne ingenuamente a dire a sua figlia: 

— Il signor Raimondo Davesne è tornato con 
noi dall'America; è un giovane compitissimo; sa- 
rù telice colei che lo sposerà. Quando lo cono- 
scerai, vedrai. 

Ecco ciò che il capitano avrebbe dovuto ricor 
darsi, invece di fantasticare, per spiegare il ma- 
lessere da cui era afletta la sua creatura. 

« Quando lo conoscerai, vedrai. 

Eh! la conoscenza non era stata lunga a farsi, 
e la decisione della ragazza ancora meno lunga 
a prendersi. 

Raimondo? Ah! era l'ideale sognato! 

Egli si era già acquistato l’amore, non foss'al- 
tro, per simpatia alla sventura sopportata con 


L'armatore non potè reprimere un brivido. 
Adesso, indovina, di chi intendo parlarle? 

continuò Valdéras. Ho voluto nominare suo cugi- 
no Raimondo Davesne. 

Eduardo era allibito. 

— Ebbene 

— Ebbene! ebbene! in causa della loro paren- 
tela, lei ha una certa influenza su lui! Dovrebbe 
consigliargli di esser meno pusillanime di fronte 
a quella miserabile calunnia, di cui è vittima ras- 
segnata, da troppo tempo. Dovrebbe dirgli di ri- 
alzare la fronte, e promettergli che farà 1’ impos- 
sibile per. riconqu l'opinione... di maniera 
Me il poveretto, finalmente tranquillo, possa la- 
sciar parlare liberamente il suo cuore. 

« Ma che cos'ha, signor Davesne? E' così pal- 
lido!. ° 

— Nulla, nulla !.. 
aperta mi fara bene... 

— Con piacere. 

Poi dopo un momento Eduardo riprese : 

— Perchè diamine vuol ella che m'immischi 
in questo afare ? Nou posso niente assolutamente 
non ho in mio polere, né l'opinione pubblica di 
Saint-Geniez, nè la volonta di mio cugino... Se, per 


A caso potè articolare: 


Fa caldo qui, usciamo, l'aria 
vuole? 


Prezzo dell’associazione 
{cen v'Eco DELLA mona \-° 


SOLIETA ITALIANA 


ner le Strade Ferrate Meridionali | 


Società anonin:a sedente in Firenze 


| Navigazione Generale Italiana 


Servizi Postali Regolari 


Se avete un wegozio da 
cedere, un appartamento 0 (fiatpaie portatili - V (cces- 


camere d'effittare, cavalli, 


tanto coraggio. 

Ed era colpa di Valderas, se così si pud'dire, 
per tutto îl bene che aveva sempre detto del 
proscrilto. 

Le leggende hanno la loro influenza, il terreno 
era preparato, e Raimondo con la sola sua ap; 
zione, riportò una vittoria completa ed immediata. 

Maria riconobbe, ahimè! troppo presto la eru- 
dele verità del proverbio : « L'amore è compa- 
gno del dolore. » 

Non aveva ancora confessato a sé stessa che 
Raimondo le piaceva, che l'atroce gelosia comin: 
ciò a tormentarla. 

Raimondo non aveva occhi, non attenzioni af- 
fettuose che per Alice. 

Da quel momento la ragazza provò un vero 
supplizio, poichè presentiva che il suo sogno sa- 
rebbe stato irrealizz:bile. 

Peraltro non volle abdicare ad ogni speranza 
e fu quello il male; incessantemente divisa fra 
una vaga speranza, e In minaccia di una disillu- 
sione, si torturò inutilmente; il turbamento avve- 
nuto nella sua delicata costituzione non aveva 
altra causa. E malgrado la sua poca perspicacia, 
Valdèras fim per intravedere Ja verità. 


1a... E poi vediamo un po' noi non 
are quella vecchia slo- 


esempio si os' 
vogiiamo mica far risusi 
ria. E' già cosa passati 

» Raimondo allora è partito perchè certo, ve- 
deva l'impossibilità di rimanere. Giustificava in 
tal modo sa di cui era oggetto, e ne ac- 
cettava tutte le responsabilità. 

— Si, ne accettava tutte le responsabilità! ri- 
petè Valdéras sopra pensiero. 

Dopo pochi momenti d'emozione Belcour, pro- 
segut: 

— Oggi, gli torna conto di ricomparire a Saint 

uiez, non so perchè... Certo che trova le cose 
al punto în cui le ha lasciate: peggio per lui: 
Davvero, la situazione non poteva mutare. 

® Mi dica Valaéras, si farebbero forse gia del- 
le chiacchiere in citta sul conto di mio cugino ? 
Forse è tornato a galla quel triste fatto ? 

— Uhm! Ubmi. non petrei dire, esco tanto 


— Sarebbe penoso se quello scandalo ricomin- 
interroppe Eduardo. Son di parere che bi- 
sogaerebbe prendere delle misure energiche per 
reprimerlo, all'occorrenza chiedere a Raimondo 
di sparire una seconda volta... 


Inserzioni coro 4 


Cronaca, 


— Quanto sono ingenuo! disse fra se un ly 
giorno. La malattia di mia figlia dipende dall'ar 
dente desiderio di sposare Davesne; ecco tutt: 1g 
storia. E sono stato io che ho cominciato a fio. 

carle in capo questa idea 

Orgoglioso della sua scoperta, credendo i 

il capitano non fece parola con Marin. 

costo, cupamente, formò il progetto di mot. 
tere Eduardo Davesne al corrente delle sue jp, 
bolazioni, chiedendogli di voler farsi. interprve 
presso suo cugino. 

Questo procedimento poteva spiegarsi. consita. 
rando che Eduardo Davesne era press a par 
l'unico amico del vecchio marinaio, e che ques 
aveva nell'armatore altrettanto maggior fidua 
inquantochè molti benefici ne aveva ricevuti 

fo ogni modo, in questo caso era difficile e. 

ar peggio, e Valdèras doveva presto accorzers 

Sempre limido di fronte a colui a cui dover 
la sua posizione il suo guadagno. egli esitò per 
parecchi giorni prima di ‘arrischiarsi a tocca 
il soggelto scabroso. 

Poi, un dopo pranzo in cui si trovavano sog 
al circolo, egli si decise: 

— Mio caro Eduardo, apparentemente 


Valdéras, cupo pareva meditasse 

Eduardo imbarazzato tacque, quasiché l'oro 
delle proprie parole l'avesse. colpito dolorosa. 
mente. 

— Dunque, riprese il capitano dopo un 
mento, lei non vuole impeguar Raimondo a spo 
sure mia figlia? 

— Ma, caro amico, lo vede da sè io non pos 
so agire come ella mi chiede, tratt 
costanze così gravi; la mia coscienza me lo rim- 
provererebbe un giorno. 


osi di cir. 


«“ Vado ancora più în là; forse 

di pregare mio cugino ad andars 

guardare l'onore della famiglia, l'onore del no 
stro nome. » 

Valdèras camminava lentamente al tiani del. 
l'armatore, cogli occhi fissi a terra. Ad un tratto 
ebbe uno scatto energico, e fermandosi. dini 
al suo interlocutore: 

— Signor Davesne, vuole che le ‘a la verita? 


— Mi farà piacere 


(Continua) 
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